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FORNACI – Ha vinto il senso di 
responsabilità dei lavoratori. Han-
no vinto paura e rassegnazione. 
Visioni opposte che riassumono  e 
sintetizzano il periodo tormentato 
che nella sua parte più calda si è 
sicuramente chiuso il 20 ottobre 
scorso, giorno in cui i lavoratori 
hanno votato il referendum per 
approvare o meno l’ipotesi di ac-
cordo sulla gestione degli esuberi.

Periodo tormentato dalle pau-
re per il futuro dei lavoratori e 
dalle i divisioni tra i sindacati sca-
tenate dalla diversa visione della 
gestione degli esuberi. 

Certo è che però alla fine alme-
no i numeri hanno sancito senza 
ombra di dubbio che i lavoratori 
di KME a Fornaci hanno scelto la 
strada di portare avanti l’ipotesi di 
accordo che era stata sottoscritta 
tra azienda e sindacati solo la set-
timana precedente. 

I sì sono stati 313, 146 i no, 10 
le nulle e 5 le schede bianche. Cir-
ca il 66% la percentuale di coloro 
che hanno appoggiato il sì.

Diametralmente opposte le 
reazioni dei sindacati che hanno 
appoggiato il sì o il no. Il segreta-
rio dell’area nord Toscana della 
UILM Giacomo Saisi ora richiede 
più attenzione dalle istituzioni: 
“Ora l’accordo va portato avanti, 
ma va anche gestito. E bisogna ac-
compagnare tutti quei lavoratori che 
saranno coinvolti, non abbandonar-
li in nessun modo. È una fase deli-
cata quella che ci troveremo a vivere 
e che non può essere gestita solo dai 
sindacati”. 

“Bisogna che le istituzioni a tutti 
i livelli si attivino. Ci serve un sup-
porto della Regione e del Comune per 
attivare un percorso unitario; anche 
per essere preparati ad affrontare la 
scadenza del settembre 2018. Serve 
che istituzioni e sindacati lavorino 

costantemente ad una ricollocazione 
il più possibile totale dei lavoratori 
in esubero”.

Ovviamente critico invece l’in-
tervento del segretario provincia-
le della FIOM Mauro Rossi: “Ades-
so l’azienda avrà le mani libere per 
fare quello che voleva: espellere 138 
lavoratori (oltre ai 22 che già se ne 
sono andati) dalla fabbrica. Questi 
lavoratori saranno parcheggiati per 
due anni sulla montagna pistoiese 

L’accordo ed il piano vanno avanti

per seguire corsi di formazione fina-
lizzati, se va bene, alla ricollocazione 
di 38 persone in lavori in gran parte 
stagionali”.

“Si tratta di un ulteriore passo 
verso il ridimensionamento dello 
stabilimento a cui altri passi segui-
ranno, con l’obiettivo esplicito di 
dimezzare l’organico aziendale. Ma 
una fabbrica come quella di For-
naci di Barga con 300 dipendenti 
prima o poi rischierà di non avere 
più senso. L’esito del referendum ci 
consegna una situazione in cui la 
forza contrattuale dei lavoratori è 
sicuramente indebolita ma noi con-
tinueremo ad esserci, convinti delle 
nostre ragioni”.

Intanto in fabbrica, dopo il sì 
dei lavoratori, sono in corso di 
svolgimento, dando così concre-
tezza al piano di gestione degli 
esuberi i colloqui con il personale 
interessato dal piano, colloqui che 
si dovrebbero concludere entro il 
17 novembre perché da dicembre 
inizieranno i corsi di formazione 
dei lavoratori coinvolti; per poi 
essere avviati alle nuove mansioni.

I colloqui ed i corsi dovreb-
bero riguardare un centinaio di 

persone; meno rispetto ai 150 ini-
ziali in quanto da questo numero 
sono già stati tolti, come previsti 
nell’accordo siglato nelle settima-
ne scorse, i 22 dipendenti usciti 
dallo stabilimento in forma volon-
taria e coloro impegnati invece 
nelle internalizzazioni, nei lavori 
interni allo stabilimento prima 
svolti da ditte esterne. 

Per quanto riguarda lo stabili-
mento di Fornaci  stanno intanto 
procedendo i lavori per mettere 
a punto il nuovo forno fusorio 
Loma 1 che entro la fine di di-
cembre, stando alle previsioni al-
meno, dovrebbe iniziare a colare 
rame.

La produzione andrebbe avanti 
però di pari passo con la fornitura 
dell’arrivo del rame dalla Germa-
nia che per il momento prosegue 
in maniera discontinua.

Intanto a fine ottobre c’è sta-
to un confronto sulla questione 
KME anche da parte delle istitu-
zioni. Incontro che dovrebbe es-
sere seguito da nuovi momenti di 
approfondimento e dall’impegno 
delle istituzioni di seguire passo, 
passo la situazione. 
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MONTAGNA BAR-
GHIGIANA – Buone 
nuove per le casta-
gne del territorio 
barghigiano. C’è sta-
to in questi anni un 
progressivo risveglio 
della castanicoltura  
che coincide con la 
progressiva uscita di 
scena del temibile ci-
nipide galligeno che 
aveva drasticamente 
ridotto la capacità 
produttiva dei casta-
gneti. Il piano di lancio dell’antagonista naturale, il torymus, continua a dare  po-
sitivi risultati.

La raccolta è partita ai primi di novembre in leggero ritardo rispetto allo scorso 
anno. 

Anche nei territori barghigiani laddove la tradizione e la produzione vive ancora 
grazie all’impegno ed alla passione di un gruppetto di uomini della  montagna, 
la strada intrapresa, dopo anni veramente bui per la produzione, sembra quella 
giusta. Ne è convinto l’assessore alla montagna del comune di Barga, Pietro Onesti: 
“Questa sarà una stagione ed un’annata positiva – assicura– la produzione, stando alle 
prime stime, sembra essere cresciuta ancora, forse siamo vicini ai numeri del prima cinipi-
de, ed anche la qualità del prodotto sembra essere ritornata ai livelli del passato”.

Parole positive che si inseriscono in un più cauto ottimismo tra i castanicoltori 
ed appassionati che preferiscono sciogliere il riserbo tra qualche settimana.  Certo 
è che,  rispetto al 2013, con una produzione pari a zero anche sul territorio barghi-
giano (dove la produzione si concentra  in particolare in val di Vaiana, ma anche 
nella zona di Pegnana, di Carpinecchio,  di Renaio e di Tiglio), qualche segnale di 
ripresa c’è stato già lo scorso anno e questo sta a dimostrare che le cose possono 
ancora migliorare, nella speranza che questo sia l’anno buono per riportare la pro-
duzione ai livelli auspicati.

“Dietro ogni chilo di farina c’è una filiera tutta la valorizzare – ci dice ancora One-
sti – qui da noi i produttori e raccoglitori di castagne sono rimasti pochi e in particolare 
si trovano nella zona di Val di Vaiana, Renaio, Carpinecchio, dove in particolare è da 
encomiare il proseguire di tutte le tradizioni legate alla castagna grazie anche al lavoro ed 
alla passione di persone come Giovanni Giovannetti ed altri abitanti della zona”.

IL CIOCCO – Altri importanti riconoscimento per il resort 
di lusso di Castelvecchio Pascoli, il Renaissance Tuscany Il 
Ciocco Resort & Spa.

I lettori di Condé Nast Traveler, una delle riviste più au-
torevoli e qualificate del settore turistico, l’hanno giudica-
to il 3° miglior resort d’Europa e 35° del mondo nell’an-
nuale “Readers’ Choice Awards”, il concorso che premia 
le strutture più apprezzate dagli oltre 300.000 lettori del 
magazine che hanno votato i circa 7.300 hotel&resort se-
gnalati.

“Siamo davvero orgogliosi di questo prestigioso riconosci-
mento perché arriva direttamente dal giudizio dei clienti, verso 
i quali tutto il team dell’albergo dedica cura e attenzioni ad per-
sonam – ha commentato il General Manager Georges Mid-
leje – Un riconoscimento che è confermato anche dai risultati, 
che vedono ad oggi un incremento della clientela individuale 
dell’8% rispetto al 2015 e del 17% del fatturato sullo stesso 
target. Ed è un premio importante anche dal punto di vista del 
territorio che ci ospita”.

“La Valle del Serchio è un angolo di Toscana speciale che 
offre una rara concentrazione di bellezze naturali ed eccellenze 
enogastronomiche ma meno affollata di altre zone più note e per 
questo scelta da un turismo un po’ d’élite, che cerca esperienze 
autentiche“.

BARGA – Con la fine dell'anno 
terminerà il mandato triennale 
dell'attuale consiglio di Ammini-
strazione della Pro Loco Barga ed 
in questa occasione il presidente 
Francesco Talini ha voluto trac-
ciare il bilancio degli impegni e 
degli obiettivi di questi anni, ma 
soprattutto indicare le linee gui-
da per il futuro dell’associazione 
e per i suoi prossimi traguardi 
(le prossime elezioni saranno nei 
primi mesi del 2017): “In questi 
anni l'associazione ha vissuto un 
periodo iniziale di assestamento, in 
cui l'obiettivo primario è stato quello 
di ridarle la giusta veste giuridica ed 
amministrativa:  è stato modificato 
il vecchio statuto, rimettendolo in 
linea con le normative vigenti, ed è 
stata effettuata l'iscrizione all'UN-
PLI Toscana. Ora la Pro Loco è 
pienamente attiva, con un bilancio 
annuale positivo e consolidato ed è 
tempo di guardare avanti e soprat-

tutto di allargare la partecipazione 
agli impegni ed ai lavori di questo 
sodalizio”.

“Attualmente – continua – la 
Pro Loco si occupa di curare alcune 
iniziative sociali e culturali, ma an-
che di organizzare alcuni importanti 
eventi barghigiani collaborando an-
che con diverse associazioni”.

“Tutte queste manifestazioni sono 
cresciute nel tempo, seguendo dei for-
mat consolidati – commenta anco-
ra Talini - ma avrebbero bisogno di 
un approccio più professionale per 
quanto riguarda la promozione per 
fare il salto di qualità. In definiti-
va l'obiettivo che ci siamo posti fin 
dall'inizio è stato quello di ristrut-
turare l'associazione e porci come 
punto di riferimento e supporto per 
le associazioni del territorio che si 
occupano di sviluppo turistico, so-
ciale e culturale. Il primo obiettivo è 
stato portato a termine, il secondo è 
appena iniziato e sarà sicuramente 

Il CIoCCo tra I mIglIorI resort d’europaannata posItIva per le nostre Castagne

pro loCo Barga. parla Il presIdente FranCesCo talInI

Bilancio positivo, per il futuro si cerca maggiore partecipazione
il punto centra-
le dell'azione 
del direttivo 
che sarà eletto 
nelle prossime 
elezioni, che 
presumibilmen-
te avverranno 
nel febbraio del 
2017”.

“L'associa-
zione è compo-
sta mediamente 
da una ottan-
tina di soci – 
conclude Ta-
lini – di cui quelli attivi sono circa 
una decina. Con l'avvicinarsi delle 
prossime elezioni ci auspichiamo che 
ci sia invece una maggiore parteci-
pazione alla vita dell'associazione 
ed una maggiore collaborazione con 
le associazioni, in maniera tale da 
far crescere l'associazione ed aumen-
tare le possibilità di sviluppo del 

territorio. In questo senso la nostra 
visione è che la Pro Loco possa essere 
un supporto e punto di riferimento 
per tutti quei soggetti che hanno a 
cuore la promozione turistica, sociale 
e culturale del territorio comunale, 
essendo aperti ad ogni tipo proposta 
di collaborazione che rispecchi le di-
rettive del nostro statuto”.



InFluenza e vaCCInazIone: Cosa C’è da sapere
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IL CIOCCO – Successo per l'avvio di Unplugged Festival d'Autore al 
Renaissance Tuscany Il Ciocco Resort & Spa a Castelvecchio Pascoli 
(Barga). Tantissimi giovani per il primo appuntamento, che ha vi-
sto protagonisti il dj TY1 (uno dei più famosi e talentuosi disc jockey  e 
"turntablist" della scena musicale italiana) accompagnato dalla cantan-
te Emma Morton e dal dj set di Rat Fix. L'Auditorium si è così trasfor-
mato in una discoteca con scenografie gotiche e originali proiezioni sul 
maxi-schermo, che hanno immerso i presenti in un'atmosfera speciale.

L’evento, dal titolo “Night of the living dead”, è stato promosso in 
collaborazione con Lucca Comics & Games e dedicato a Dylan Dog 

MOLOGNO – Nonostante una 
giornata uggiosa e piovosa, ma 
del resto siamo o non siamo in au-
tunno?! è riuscita bene in quanto 
ad affluenza la classica Mondinata 
organizzata dal locale comitato 
paesano in Mologno. Di gente, 
nonostante appunto il tempo 
brutto, ne è passata tanta e sono 
andate a ruba le classiche specia-
lità: le mondine, le frittelle di fa-
rina dolce, i necci con la ricotto, 
il vin brûlé.

Il Comitato Paesano ha fatto 
insomma come al solito un gran 
bel lavoro organizzativo e la gen-

te ha ripagato l’impegno con una 
partecipazione importante che è 
stata costante fin dalle prime ore 
della festa, dalle 14 del pomerig-
gio fino alle 19.

C’è stato purtroppo un finale 
un po’ movimentato e che nessu-
no si sarebbe atteso, ma di questo 
non vogliamo parlare perché già 
certe persone ci hanno messo 
tutto il peggio per ingigantire la 
cosa facendo fare alla fine solo 
una brutta ed immeritata figura a 
Mologno.

Cosa che il paese proprio non 
si merita. 

BARGA – Ammontano a 237.200 
le dosi di vaccino per la campa-
gna antinfluenzale 2016-2017 in 
distribuzione su tutto il territorio 
dell’Azienda USL Toscana nord 
ovest e che sono a disposizione  
da lunedì 7 novembre negli am-
bulatori di medici di famiglia, pe-
diatri e nei centro socio sanitari 
deputati alla somministrazione. 
PER CHI È GRATUITA. Ad an-
ziani sopra i 65 anni e cittadi-
ni appartenenti alle categorie 
a rischio la vaccinazione verrà 
offerta gratuitamente, tramite 
i medici di famiglia, i pediatri 
e gli ambulatori delle Asl. Nel-
le categorie a rischio rientrano 
bambini (di età superiore a 6 
mesi) e adulti affetti da partico-
lari patologie croniche (malattie 
croniche a carico dell'apparato 
respiratorio, circolatorio, rena-
le, malattie degli organi emo-
poietici, diabete e altre malattie 
dismetaboliche, sindromi da ma-
lassorbimento intestinale, fibrosi 
cistica, altre malattie congenite 
o acquisite che comportino ca-
rente o alterata produzione di 
anticorpi, patologie per le quali 
sono programmati importanti 
interventi chirurgici), bambini 
e adolescenti in trattamento a 
lungo termine con acido acetilsa-
licilico, bambini pretermine e di 
basso peso alla nascita. 

La vaccinazione è gratuita an-
che per le donne che saranno 
nel secondo e terzo trimestre di 
gravidanza durante la stagione 
epidemica, per gli addetti a servi-
zi pubblici di primario interesse 
collettivo, e per il personale di 
assistenza o i familiari di soggetti 
ad alto rischio. Come negli anni 
passati, con il vaccino antinfluen-
zale agli anziani verranno conse-
gnate anche oltre 200mila dosi di 
vitamina D, consigliata per pro-
teggere le ossa degli anziani, e 
32.750 dosi di vaccino anti-pneu-
mococco. I cittadini che non ri-
entrino nelle categorie a rischio 
possono acquistare il vaccino in 
farmacia. 
QUANDO E COME VACCINAR-
SI. Il periodo giusto per vaccinar-
si è il mese di novembre: il vac-
cino diventa efficace dopo circa 
due settimane dal momento 
della somministrazione e i picchi 
epidemici si verificano di solito 
tra la fine di dicembre e i primi 
di febbraio. 

Per vaccinarsi sono attivi i con-
sueti canali, il consiglio è di rivol-
gersi al proprio medico di fami-
glia, al proprio pediatra di libera 
scelta o consultare nei prossimi 
giorni i siti web delle aziende sa-
nitarie per gli orari garantiti nel-
le sedi distrettuali a partire dal 7 
novembre.

Unplugged, ottimo avvio con Emma Morton
nell'occasione del trentesimo compleanno del celebre fumetto. Si è 
trattato del preludio del Festival, che sta per entrare nel vivo con il pri-
mo concerto italiano:  sabato 19 novembre alle 21.30, infatti, Unplug-
ged d'Autore vedrà protagonista Ron. Uno show, il suo, in esclusiva per 
la Toscana, durante cui ripercorrerà tutti i più grandi successi della sua 
carriera con un omaggio all'amico Lucio Dalla, per il quale ha scritto 
bellissimi brani. Il biglietto costa 20 euro: prevendite on line su www.vi-
vaticket.it e www.bookingshow.it oppure direttamente alla sede di Itine-
ra in piazzale Verdi a Lucca, alla Pro Loco di Castelnuovo Garfagnana, 
all'edicola Poli di Barga o al Renaissance Tuscany Il Ciocco 

La mondinata di Mologno
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SAN PIETRO IN CAMPO – Cambiamenti climatici, ecologia, econo-
mia, risorse del pianeta e ruolo della comunità: sono solo alcuni degli 
argomenti affrontati nella serata organizzata dal GAS Valle del Serchio 
alle sale parrocchiali di San Pietro in Campo. A condurre l'incontro un 
ospite di eccezione come Max Strata, che da oltre 25 anni si occupa a 
livello professionale di questioni ambientali nelle vesti di collaboratore 
di realtà come il WWF, parchi regionali e nazionali, amministrazioni lo-
cali, oltre ad essere impegnato nel settore della ricerca contro il cancro.

Strata ha ripreso i temi del proprio volume "Oltre il limite. Noi e 
la crisi ecologica", rappresentando i pericoli odierni legati ai cambia-
menti climatici, come l'aumento medio della temperatura globale di 
un grado nell'ultimo settantennio, la cui tendenza sta peggiorando nei 
tempi più recenti. Collegata alla evoluzione del cambiamento climatico 
è la presenza di anidride carbonica nell'atmosfera, quasi raddoppiata 
negli ultimi 800000 anni, precipuamente a causa delle attività umane. 

"Oltre il limite": economia e ecologia con Max Strata
Ad esse è legato un 
altro importante ar-
gomento cioè il picco 
energetico del petro-
lio il cui uso domina 
il 90% dei trasporti 
e il 40% dell'energia 
primaria, e le cui atti-
vità di estrazione han-
no superato il picco 
di produzione già da 
dieci anni. Una situa-
zione non destinata a 
durare: a breve si do-
vrà affrontare il pro-
gressivo esaurimento 
di una fonte di ener-
gia a buon mercato 
(il costo del petrolio oggi è basso per il consumatore perché gli incen-
tivi dei governi abbassano il costo reale del petrolio), dovuto anche alla 
crescente richiesta di questo bene. Quello che si prevede è una sorta 
di crollo traumatico altrimenti conosciuto come “dirupo di Seneca”, 
che affermava essere l'incremento tanto graduale, quanto precipitosa 
la rovina. Quello che ci attende se non facciamo nulla o se lo facciamo 
in modo sbagliato è un'era di scarsità. 

Troppo spesso si pensa che ecologia e economia siano due cose sepa-
rate, anche se accomunate dalla medesima radice, il greco oikos (casa). 
Non esiste una economia se non si tiene conto dell'ecologia: l'economia 
è fatta di beni prodotti dall'ecologia. L'umanità è la prima a compiere 
una serie di azioni che peggiorano la situazione: la deforestazione, i 
gas emessi nell'atmosfera, la compromissione della qualità generale di 
aria e acqua, l'acidificazione marina. L'EROEI, l'indice matematico che 
misura il ritorno energetico in base agli investimenti, ovvero il rapporto 
energia estratta/energia ricavata, nel campo petrolifero si sta abbassan-
do nei decenni: dai 100:1 degli anni '30 oggi siamo 3:1. Una volta finita 
la capacità di investimento si esaurirà questo tipo di attività. Anche la 
green economy non è una alternativa completamente valida perché da 
una parte le altre fonti energetiche hanno un rapporto EROEI bassis-
simo, e dall'altra per realizzare concretamente un sistema di energia 
alternativa comunque partiamo dal petrolio. Intraprendere una poli-
tica di progresso sostenibile come individui non è sufficiente: bisogna 
aderire comunitariamente e agire come collettività, come hanno già 
fatto alcune città estere come Bristol. Pratiche orizzontali - condivisone 
delle scelte - economia circolare - ecologia sociale sono i punti fermi di 
un sistema non egoreferenziale, dominato dalla logica non di sopraffa-
zione ma di convivenza con le altre specie, come propugna anche Papa 
Francesco. 

La serata si è conclusa con una attività di gruppo che ha visto la 
creazione di una proposta comunitaria, e con una cena condivisa al 
termine della quale al relatore è stato donato un bel cesto di prodotti a 
km 0, proveniente dal podere Ai Biagi.

Sara Moscardini

mIsterI tosCanI
BARGA – Il mistero del boato che ha spaventato mezza Toscana, fa-
cendo scattare la psicosi terremoto anche dalle nostre parti. È succes-
so il 3 novembre scorso quando alle 17 circa anche a Barga, Fornaci 
ed in buona parte della Valle del Serchio in tanti hanno avvertito un 
forte boato, accompagnato dal tremare di vetri di porte e finestre. 
Subito, visti anche i tempi che viviamo, si è pensato al terremoto, ma 
in realtà  di terremoto non si è trattato.

Le ipotesi sono diverse, tutte plausibili e tutte non confermabili, 
per un mistero che forse resterà tale, in un clima, quello dei social, 
dove c’è stato subito chi ci ha visto anche dietro complotti e vicende 
da fantapolitica o giù di lì. 

Certo è che per il momento l’unica cosa appurata è che non si 
sia trattato di un terremoto. C’è poi la tesi, quella più sostenuta, del 
boom sonico, causato da qualche jet che ha superato il muro del 
suono. L’ipotesi qualche dubbio lo lascia; anche perché la stessa Ae-
ronautica Militare ha confermato in quelle ore il passaggio di due 
Caccia in esercitazione, ma che non è stata superata la velocità del 
suono; solo che l’esercitazione si è svolta con volo a bassa quota. Che 
poi abbia coinvolto buona parte della Toscana, se mai fosse avvenuto 
questo fenomeno, pare abbastanza inusuale.

Si è parlato anche di altre possibilità tra cui quella di un meteorite 
che si sarebbe disintegrato a contatto con l’atmosfera. Anche in que-
sto caso non si sono registrati, lampi, scie luminose ed altri fenomeni 
che di solito accompagnano la caduta di meteoriti, ma ci potrebbe 
stare anche questo.

E resta poi il fatto che non è la prima volta che si sentono boa-
ti, anche dalle nostre parti. Proprio su questo giornale riportavamo 
nel marzo 2015 di strani boati avvertiti in diverse zone del territorio. 
Allora si parlò delle esplosioni legate alle esercitazioni navali della 
marina nel golfo di La Spezia.  C’è poi chi disse che erano le mine 
delle cave… vallo a sapere…

Alla fine tutto potrebbe essere, ma una spiegazione certa non c’è 
stata  e forse una spiegazione precisa, come detto, non l’avremo mai.
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BARGA – Il giorno 12 ottobre ultimo 
scorso, a far felicissima la sorellina An-
naluna, è venuta alla luce la piccola Ca-
milla Gonnella, figlia di Alessio, meglio 
conosciuto come il Trick, e di Maria Vit-
toria Caproni residenti al Camberello 
Il suo arrivo è stato un nuovo immenso 
raggio di sole non solo nella vita della 
sorellina e dei suoi genitori, ma anche 
in quella di tutto il clan Rossi del Cam-
berello.

Nel dare notizia del suo arrivo i geni-
tori Alessio e Maria Vittoria con Annalu-
na, ringraziano sentitamente la dott.ssa Lucia Chiocchetti, i dott. Laura 
Piaggesi e Vincenzo Viglione, l’ostetrica Elisa e tutto lo staff del reparto 
di ostetricia e ginecologia del “San Francesco” di Barga che ancora una 
volta hanno dimostrato che questo è un reparto fantastico, un vero 
patrimonio per tutta la comunità.

Alla piccola Camilla invece, giungano dalla redazione del giornale 
gli auguri di ogni bene e di tanta felicità e salute e ai suoi genitori Ales-
sio e Maria Vittoria, alla sorellina Annaluna, ai nonni materni Agostino 
e Anna ed alla nonna paterna Marta le nostre congratulazioni.

BARGA –. Si è aperta con un sold 
out la stagione di prosa del Diffe-
renti di Barga. In scena, martedì 
8 novembre, Un'ora di tranquillità 
una importante produzione con 
protagonista il noto attore Mas-
simo Ghini che ha divertito per 
quasi due ore il pubblico del Dif-
ferenti. 
Una commedia brillante che ha 
strappato applausi a scena aperta, 
curata nei dettagli nella scenogra-
fia che si è avvalsa anche di pro-
iezioni particolari. Applausi al suo 
ingresso in scena anche per Mas-
simo Ciavarro, protagonista indi-
scusso di tante commedie all’ita-
liana; bravissimo nel suo ruolo 
Claudio Bigagli. 

Una piacevole serata, leggera e 
divertente. È infatti una comme-
dia moderna, brillante e diverten-
te che gioca tra equivoci e battute 
esilaranti. Insomma, l’aspettativa 
e l’attesa dei giorni precedenti il 
debutto a Barga è stata conferma-
ta e ampiamente ripagata. 

Una stagione quella del Diffe-
renti che anche quest’anno conta 
numeri di eccellenza: sono stati 
infatti riconfermati quasi tutti gli 

abbonamenti della passata stagio-
ne e sono andate letteralmente 
esaurite in una mattinata le nuove 
tessere. 

Adesso il teatro barghigiano ha 
ampiamente superato la soglia dei 
duecento abbonamenti che viste 
le dimensioni del teatro è un suc-
cesso oltre ogni aspettativa. Bene 
anche il pacchetto riservato ai 
giovani, segnale che la program-
mazione voluta dall’Amministra-
zione anche per coinvolgere con 
alcuni titoli un nuovo pubblico, 
ha colpito nel segno.  

Adesso si possono acquistare i 
biglietti per il secondo appunta-
mento in cartellone. Non solo un 
concerto, ma un viaggio musicale 
attraverso alcune fra le più belle 
pagine del repertorio operistico 
trascritte per quintetto a fiato, e 
raccontate in modo inusuale e ac-
cattivante dall’attore trasformista 
Alessandro Riccio insieme ai so-
listi dell’Orchestra della Toscana. 
In scena sabato 26 novembre ore 
21. 

Info e prevendita (biglietti da 
10 euro) allo 0583724791 cultu-
ra@comunedibarga.it

BARGA – Quest’anno l’attesa 
non è stata delusa, nel senso che 
il sole ha fatto il suo corso quasi 
per intero e le nuvole non hanno 
ostacolato lo spettacolo come suc-
cesso lo scorso anno; ma il doppio 
tramonto perfetto, quello che a 
Barga tutti conoscono, non si è 
visto del tutto.

Il sole, dalla terrazza speciale 
del sagrato del Duomo, il 10 novembre al tramonto non è riapparso 
dentro l’arco naturale del Monte Forato in maniera completa. Lo spet-
tacolo è stato comunque ugualmente suggestivo e tanta gente si è ritro-
vata sul sagrato del Duomo dove abbiamo visto anche qualche turista 
ed anche qualche appassionato di archeo astronomia come Leonardo 
Malentacchi che su questo fenomeno speciale che si ammira da Barga 
ci ha fatto una bella. Per una combinazione di calendario, ci ha spiega-
to proprio Malentacchi, il doppio tramonto ogni quattro anni avviene 
due giorni, ma il sole non centra proprio completamente l’arco del 
monte Forato; lo sfiora soltanto. Niente doppio tramonto invece per 
l’11 novembre, nel giorno dell’estate di San Martino, caratterizzato 
purtroppo da un cielo velato dalle nuvole.

Adesso la prossima occasione è solitamente il 30 e 31 gennaio, ma 
quest’anno dovrebbe ancora essere anticipata al 29 e 30 gennaio.

è arrIvata CamIlla

Doppio tramonto incompletoun suCCesso Il deButto della stagIone dI prosa

Buona la prima con Massimo Ghini

foto massimo Pia
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In crescita il premio PascoliIl nuovo lIBro dI marIo CamaIanI

Sprazzi di vita del novecento

BARGA –- Il 22 ottobre scorso a Barga una giornata dedicata alla poe-
sia, con la presenza di decine di poeti giunti da tutta Italia, e con ospi-
te speciale il poeta Davide Rondoni, per l’assegnazione dei premi del 
“Giovanni Pascoli – L’ora di Barga”.  Una manifestazione che, nei suoi 
quattro anni di vita, è cresciuta costantemente non solo per il numero 
degli autori aderenti al bando (139 autori, di cui 26 giovanissimi), ma 
anche per quanto riguarda le realtà che sostengono questa manifesta-
zione tra le quali si è aggiunta anche la Fondazione Giovanni Pascoli

Durante la cerimonia la giuria ha proclamato i vincitori alla presen-
za del noto poeta contemporaneo Rondoni, romagnolo come Pascoli, 
che ha offerto una profonda riflessione sui temi della presenza-assenza 
e del mistero nella poesia pascoliana. Era inoltre autore dell’introdu-
zione all’Antologia del Premio, arricchita da un breve saggio di Paolo 
Marzi dedicato alla figura dell’amatissimo cane dei fratelli Pascoli, Gulì.

La proclamazione dei vincitori è stata arricchita dalla lettura di alcu-
ne delle poesie premiate, a cura di Valeria Belloni e Francesco Tomei, e 
dalla lettura iniziale de “L’ora di Barga” da parte di Graziella Cosimini. 

FORNACI – La nuova stagione della Biblioteca degli Incartati a For-
naci di Barga si è aperta il 23 ottobre scorso con un evento che ha ri-
chiamato un folto pubblico: la presentazione del nuovo libro di Mario 
Camaiani, fornacino doc da tutti stimato ed apprezzato. Si tratta della 
sua seconda fatica letteraria. 

“Sprazzi di vita del ventesimo secolo”, uscito per i caratteri di Tra le 
Righe, ripercorre tanta parte della storia fornacina e offre innumere-
voli spunti di riflessione, poiché Mario spesso e volentieri ferma sulla 
pagina scritta le considerazioni che gli derivano dall’esperienza e dalla 
grande fede che lo sostiene. Il libro, articolato in tre sezioni, riporta 
cinquantuno racconti che si alternano tra ricordi familiari della Gran-
de Guerra, episodi vissuti del tempo della Seconda Guerra Mondiale 
e delle vicende fornacine, dialoghi e storie inerenti la sfera del “para-
normale”.

A presentare il volume hanno provveduto l’editore Andrea Giannasi 
e Gian Gabriele Benedetti.

Sara Moscardini
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BARGA CASTAGNA –  Tutto bene per la 
prima edizione di Barga Castagna, una delle 
nuove iniziative messe in cantiere e realizzate 
grazie all’impegno di diversi associati di Barga 
Artigiani Commercianti. Iniziativa, quest’ulti-
ma, con il duplice intento di promuovere Bar-
ga e di richiamare gente, ma anche di valoriz-
zare le tradizioni legate alla castagna.

Barga castagna è andata in scena domenica 
30 ottobre e per tutto il pomeriggio, momento 
clou della festa, ha fatto registrare un afflusso 
costante di gente in giro per Barga ed anche 
la presenza di tanti visitatori. Il tutto accompa-
gnato da temperature settembrine ed un sole 
magnifico

In programma dal pomeriggio una dimo-
strazione della preparazione delle mondine 
che è stata proposta sia nel piazzale Matteot-
ti, insieme alla distribuzione di vin brûlé ed 
anche presso la “Piazzetta dell’Erina” in largo 

Biondi. L’intento era proprio quello di far 
vivere alla gente il momento sempre magico 
delle castagne messe sul fuoco con la padella e 
del rito della loro arrostitura. Sempre in piaz-
zale Matteotti, presso la pasticceria Lucchesi, 
è stato anche offerto in degustazione il pluri-
premiato panettone alle castagne. Nello stes-
so pomeriggio sul piazzale del Fosso è andato 
in scena, anche questo con un bell’afflusso di 
gente, il tradizionale appuntamento con la 
Festa della castagna organizzato dall’AS Barga 
con mondine, vin brûlé, frittelle di farina dol-
ce e necci con la ricotta. L’appuntamento con 
la festa dell’AS Barga è proseguito poi anche 
martedì 1 novembre.

Per quanto riguarda Barga Castagna, sod-
disfattissimi i commercianti che già stanno 
pensando ed organizzando prossime iniziative 
con l’obiettivo principale di unire le forze per 
valorizzare il paese.

BARGA CIOCCOLATA – L’appuntamento è 
in fase di organizzazione sotto l’egida di Co-
mune di Barga in primis e con la collaborazio-
ne di Pro Loco e di Barga Artigiani e Commer-
cianti, ma a tirare le fila organizzative per il 
Comune sarà la brava Barbara Bonuccelli.

Il programma è in fase di organizzazione, 
ma di sicuro l’appuntamento sarà per il 3 e 
4 dicembre. Dunque, prendete nota. Barga 
Cioccolata ritorna il 3 e 4 dicembre 2016, ov-
viamente nel centro storico di Barga.

BARGA – “Tu dici, è tardi, tu dici, è l'ora, voce che cadi blanda dal cielo”. 
Sono questi alcuni dei  celebri versi della poesia “L'ora di Barga” di Gio-
vanni Pascoli, ispirata dai rintocchi dell'orologio delle campane di Bar-
ga. Purtroppo per alcuni giorni l'orologio è rimasto muto a causa di un 
guasto risolto prontamente, dopo tanto lavoro, dai nostri campanari.

L'orologio del Duomo (in realtà si tratta dell'erede di quello citato 
dal Pascoli, installato nel 1931 e donato dal commendator Ferruccio 
Togneri, architetto barghigiano emigrato a Buenos Aires), si trova al 
centro della imponente torre campanaria ed è una vera e propria ope-
ra d'arte meccanica oltre che uno dei simboli, proprio anche grazie a 
Pascoli, della comunità barghigiana. Con un sofisticato sistema di in-
granaggi e tiranti, comanda i martelli che battono i quarti, la mezza e 
le ore sulle millenarie campane del Duomo.

Si era verificato un grave problema sul leveraggio delle ore dell'oro-
logio e così è stato deciso, per non incorrere in ulteriori danni, di fer-
marlo completamente. 

Le riparazioni, portate avanti dai Campanari con la stessa passione e 
dedizione con la quale svolgono la loro opera tutte le settimane, sono 
andate avanti incessanti nel tentativo di restituire voce al l'orologio che 
per tutti i barghigiani è quasi una istituzione, comunque un simbolo ed  
il saperlo muto non era cosa pensabile a lungo termine. Già nel 2007 fu 
necessario un intervento di restauro sul vetusto meccanismo dell’oro-

Barga Castagna e Barga CIoCColata

a proposIto dell’ora dI Barga

logio del Duomo di Barga. E anche in quella occasione i campanari 
fecero la loro parte.

Allora intervenne con un contributo anche la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Lucca che coprì l’intero intervento anche perché il costo 
fu di en 10 mila euro in quella occasione. 

Stavolta è stato di nuovo provvidenziale l’ingegno e l’operosità dei 
campanari. Che come gli Alpini di Barga sono insostituibili per quello 
che fanno per la comunità. Bravi!
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prevIste In tutto un CentInaIo dI multe

Insegne commerciali, nuove sanzioni
BARGA – Come era previsto, pas-
sata l’estate è ripreso l’invio de-
gli accertamenti e delle relative 
multe per le insegne dei negozi 
mancanti di autorizzazione. Alla 
metà di ottobre  sono cominciate 
ad arrivare nuove multe  un po’ 
in tutto il territorio comunale, in 
special modo a Fornaci di Barga, 
che con la prima mandata aveva 
registrato meno accertamenti, ma 
anche a Barga. Dunque è ripreso 
il cammino del comune nell’am-
bito della campagna avviata con 
l’approvazione del bilancio per la 
regolarizzazione delle situazioni 
irregolari per permessi, richieste 
e pagamenti vari. 

In totale, una volta ultimati gli 
invii gli accertamenti totali inviati 
dal comune saranno circa 90.

“Proseguiamo sulla strada intra-
presa e secondo quanto anche comu-

nicato alle associazioni di categoria 
– commenta il sindaco. “Alla fine 
rimane il fatto che chi è privo di 
permesso dovrà pagare la sanzione 
e mettersi in regola, ma una volta 
messe in pari tutte le autorizzazioni 
verrà organizzato il database comu-
nale per informare tutte le attività 
sui rinnovi ed evitare così di incor-
rere in nuovi provvedimenti. Per il 
futuro saranno interamente gestiti 
dal Comune di Barga”.

Diversificate le reazioni dei 
commercianti e delle aziende, 
con alcune realtà che hanno deci-
so di perseguire la via del ricorso 
al giudice di pace o di far segui-
re per altre vie ai propri legali, la 
possibilità di contestare la sanzio-
ne. 

E con un clima nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale 
non propriamente favorevole...

rIsCHIo CHIusura per I due storICI FestIval

Addio a Opera Barga e BargaJazz?

BARGA – Barga dice addio ai suoi 
festival? Sembra proprio che il 
rischio, già paventato un anno fa 
dopo il taglio totale dei fondi mi-
nisteriali, sia a questo punto mol-
to più reale. Parola di Alessandro 
Rizzardi, direttore artistico del 
Barga jazz festival e di Nicholas 
Hunt, presidente dell’Associazio-
ne Opera Barga, che hanno lan-
ciato un grido di allarme dopo 
che la Regione Toscana ha ridotto 
di oltre 40 mila euro, praticamen-
te lasciando solo poche migliaia 
di euro a testa, i finanziamenti ai 
due festival.

Così come stanno ora le cose, 
secondo Rizzardi e Hunt, la pro-
spettiva non può essere che dire 
addio ai due festival musicali che 
per anni hanno scritto la storia 
culturale, musicale ed anche tu-

ristica della cittadina. A scatenare 
questa reazione il decreto diri-
genziale 10098 pubblicato il 10 
ottobre, dove la Regione ha reso 
note le assegnazioni dei contribu-
ti per i festival di spettacolo dal 
vivo. Poco più di 8000 euro per il 
Bargajazz festival e stessa cifra per 
il festival OperaBarga. Nel 2015 
avevano ottenuto sullo stesso ban-
do un cofinanziamento di circa 
60.000 euro. 

“Se il taglio delle risorse comples-
sive dedicate ai festival era stato an-
nunciato già ad inizio anno – affer-
mano –  nessuno si sarebbe aspettato 
un intervento così pesante da com-
promettere l'esistenza stessa di realtà 
ormai storiche e apprezzate a livello 
internazionale”. 

“Con questi numeri i festival sono 
destinati a chiudere”. 

FORNACI – Novità importanti 
nell’ambito del consiglio diretti-
vo che porta avanti il lavoro del 
Comitato 1° Maggio, l’organi-
smo che organizza ogni anno con 
grande successo la grande expo 
del Primo Maggio a Fornaci. Il 25 
ottobre scorso a Fornaci c’è stato 
il rinnovo delle cariche sociali, 
con alcune novità ed alcuni nomi 
nuovi. 

Intanto la riconferma del presi-
dente uscente, Nicola Barsotti che 
da qualche anno a questa parte 
ha ricevuto le redini della mani-
festazione da Maurizio Bianchi. 
Nuovo è invece il vicepresidente, 
che adesso è Renato Zanelli, ex 
commerciante di Fornaci; nuovo 
anche il cassiere nominato nella 
persona di Luca Campani, men-
tre segretario del Comitato 1° 

Maggio è rimasto Adolfo Biagiot-
ti.  Nuovo è poi l’addetto stampa. 
A sostituire Alessandro Marchi c’è 
ora Marco Bonetta. Consiglieri 
sono poi Antonio Cecchini e Pa-
trizio Giovannelli, nomi nuovi an-
che loro all’interno del Comitato 
dove hanno fatto il loro ingresso 
nei componenti dell’assemblea, 
se non andiamo errati, lo scorso 
anno. Il direttivo ora è formato e 
tra le novità di questo mandato 
quella di prendere le principali 
decisioni riguardanti l’attività del 
comitato avvalendosi anche dei 
consigli e dei pareri dell’assem-
blea dove figurano anche nomi 
storici del Comitato e dell’orga-
nizzazione della grande expo for-
nacina, come Milvio Sainati, Mau-
rizio Bianchi, Alessandro Marchi 
e Claudio Zanelli, tra gli altri.

SAN PIETRO IN CAMPO –  Cam-
bio al vertice, nel direttivo dell’at-
tivissimo Comitato paesano di San 
Pietro in Campo, 

Si sono svolte infatti le nomine 
del nuovo direttivo e dopo tan-
ti anni alla guida del Comitato, 
benvoluto e stimato da tutta la 
comunità per il suo impegno, ha 
deciso di non ricandidarsi il pre-
sidente uscente, il dott. Pietro Pi-
sani. Al suo posto è stato nomina-
to Nilo Nanini, che nel comitato 
paesano di San Pietro in Campo 
da anni è sempre in prima linea 
nell’organizzazione delle varie 

manifestazioni di questo organi-
smo. Nuovissimo poi il nome del 
vice presidente, incarico al quale 
è stato chiamato Alessio Barsotti. 
Invariati invece gli altri incarichi 
del direttivo.

Al presidente uscente Pisani 
vogliamo rivolgere il ringrazia-
mento e la stima anche di questo 
giornale per l’importante lavoro 
portato avanti nella valorizzazione 
delle tradizioni del paese e nella 
sua promozione. Al neo presiden-
te Nanini  ed al suo vice invece, gli 
auguri di bene operare al servizio 
di San Pietro in Campo.

CASTELVECCHIO PASCOLI – 
Ancora un premio per l'appassio-
nato Paolo Ghini con i suoi canari-
ni. Questa volta alla terza  Mostra 
Ornitologoca Nazionale svoltasi il 
15 e 16 ottobre al parco "La Co-
masca" di Marina di Massa orga-
nizzato dalla locale Associazione 
Ornitologica Apuana.

 Sono tanti coloro che si dedi-
cano a questi graziosi uccellini. Lo 
dimostra il fatto che erano presen-
ti centinaia di allevatori nella due 
giorni massese, provenienti da To-
scana, Emilia e Liguria. E il nostro 
Paolo non torna mai a mani vuote 
primeggiando nella razza  Gloster 
corona intenso. Bravo!

ComItato paesano san pIetro In Campo

Nilo Nanini è il nuovo presidente 

Altra affermazione per Paolo Ghini e i suoi canarini

Comitato 1° Maggio: rinnovato il direttivo
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MOLOGNO – Entro la metà di dicembre, 
condizioni meteo permettendo, verrà riaper-
ta al traffico a doppio senso di circolazione, la 
strada comunale di Mologno. È indubbiamen-
te questo uno dei collegamenti maggiormen-
te utilizzati per raggiungere Barga, in special 
modo dal trasporto pubblico; dagli eventi al-
luvionali di ottobre 2013 è aperto solo a senso 
unico alternato a causa di una grossa frana che 
minacciava una porzione della sede stradale.

L’annuncio viene dall’assessore ai lavori 
pubblici Pietro Onesti, che con il sindaco Mar-
co Bonini commenta l’andamento dei lavori 
che stanno procedendo secondo la tabella 
di marcia. Finanziati grazie allo stanziamen-
to ottenuto da parte della Regione Toscana, 
nell’ambito della difesa del suolo, di 570mila 
euro, i lavori sono eseguiti dalle aziende Inter-
sonda e Vando Battaglia che stanno interve-
nendo  su due frane a valle della strada, frane 
che coprono una lunghezza di circa 60 metri e 
altrettanto profonde. Per mettere in sicurezza 
il versante e ricostruire il profilo originario del 
terreno sono in corso di realizzazione dei muri 
su più livelli utilizzando micropali e tiranti di 
19 metri. Dopo la realizzazione di una prima 
serie di micropali, adesso si sta intervenendo 
con il solito procedimento anche nel versante 
proprio sottostante la strada. Sarà poi realiz-
zata anche una regimazione delle acque per 
evitare che si ripeta in futuro quanto avvenuto.

“Per il momento la strada resta ancora a sen-
so unico alternato regolato da semaforo. – com-

BARGA – Ammodernare tutto 
l’impianto di pubblica illumina-
zione, sostituendo completamen-
te anche tutte le lampadine.

È il progetto in fase di definizio-
ne da parte del Comune di Barga, 
ed è stato annunciato dal sindaco 
Marco Bonini, insieme a Pietro 
Onesti, assessore ai lavori pubblici 
e Giorgio Salvateci, assessore alle 
politiche energetiche. Dovrebbe 
partite nel giro di 6-7 mesi.

Gli obiettivi sono tre: un rispar-
mio energetico e quindi economi-
co considerevole che si realizzerà 
nel giro di pochi anni; un miglio-
ramento qualitativo dell’illumina-
zione pubblica e del suo funziona-
mento; un miglioramento della 
parte impiantistica.

Il primo obiettivo da raggiun-
gere è quello  della sostituzione 
di tutte le lampade, di tutti i punti 
luce presenti sul territorio, una 
operazione da 1500/1700 lam-
padine. Attualmente i punti luce 
del comune di Barga stanno per 

la maggioranza utilizzando le vec-
chie e costose, dal punto di vista 
energetico, lampade a vapore di 
mercurio. Le nuove lampadine, 
molto più efficienti anche come 
qualità di luce, saranno invece 
tutte a led, con un risparmio ener-
getico rispetto ai vecchi sistemi 
garantito; in grado di abbattere 
quasi del 50% i costi. Attualmen-
te per la spesa energetica per la 
pubblica illuminazione e la sua 
manutenzione, il comune spende 
320 mila euro l’anno. Nel giro di 
5-7 anni si conta di poter ridurre 
questa spesa della metà.

L’operazione non prevede in-
vestimenti da parte del Comune, 
che affiderà questo progetto alla 
ditta che vincerà l’appalto e che 
si dovrà occupare anche della 
manutenzione. In programma ci 
sono anche la sostituzione di alcu-
ni quadri che fanno funzionare il 
sistema di illuminazione pubblica, 
di alcuni pali e l’adeguamento di 
alcune linee obsolete.

CHIusura lavorI prevIsta per dICemBre

Riapre a doppio senso la strada di Mologno

mentano i due amministratori – Non dovrebbe 
servire, ma eventualmente la chiusura totale per 
completare i lavori, avverrà solo per un breve pe-
riodo, nel momento più a ridosso della conclusio-
ne dell’opera. Nel caso, sarà comunque cosa di 
pochi giorni”. 

“E dalla metà di dicembre, se le giornate di 
pioggia non saranno troppe e rallenteranno i la-
vori, la strada tornerà ad essere regolarmente per-
corribile in entrambi i sensi di marcia, risolvendo 
definitivamente i disagi sopportati da cittadini e 
pendolari in questi anni”.

IllumInazIone puBBlICa: un progetto per dImezzare I CostI

Con le lampade a Led per il risparmio energetico

“Pagheremo per i prossimi 5-7 
anni – spiega il sindaco Marco Bo-
nini – il costo che attualmente soste-
niamo per la pubblica illuminazione 
e forse già qualche cosa in meno, e 
quindi niente cambierà se non in 
meglio; la ditta che eseguirà i lavo-
ri potrà recuperare quanto speso con 

l’abbattimento della spesa energetica 
che si avrà subito dopo aver realiz-
zato la sostituzione delle lampade. 
Una volta ripagato il costo il Comu-
ne tornerà poi a gestire in proprio un 
servizio che costerà però  la metà di 
adesso ed oltretutto con un impianto 
ammodernato e funzionale”.
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BARGA – Sanità in Valle del Ser-
chio, sanità dell’ospedale di Bar-
ga. L’ultima volta che il sindaco 
di Barga ne ha parlato è stato nel 
mese di ottobre durante la diretta 
sindaco andata in onda su NoiTv.

Ai primi di ottobre la nomina 
di Laura Piaggesi alla guida del 
punto nascita di Barga. la terza 
nel giro di un anno, dopo le di-
missioni del professionista bar-
ghigiano Vincenzo Viglione che 
furono causa di grandi polemiche 
e di una vera e propria levata sugli 
scudi della popolazione locale a 
sua difesa e per richiedere il suo 
reintegro. 

La notizia è però emersa solo 
a metà del mese scorso quando il 
sindaco Marco Bonini ne ha par-
lato nel corso della trasmissione 
Diretta Sindaco in onda su Noi Tv.

Il sindaco ci è poi voluto torna-
re sopra, sottolineando gli aspetti 
positivi di questa nomina. 

Queste le sue parole: “La nomi-
na di Laura Piaggesi è senza dubbio 
una notizia positiva, perché è un me-
dico che dal settembre 2012 è già in 
forza presso l’Ostetricia di Barga. Si 
tratta di una professionista di gran-
de esperienza, che ha lavorato in 
molti ospedali d’Italia. Proprio con 

Viglione ci sarà una proficua e co-
stante collaborazione nella gestione 
del reparto che garantisce un ritorno 
alla continuità rispetto al passato. 

Peraltro vorrei ricordare che il 
dott. Vincenzo Viglione continua a 
rivestire il ruolo di responsabile della 
gestione delle gravidanze a rischio 
sia per il punto nascita di Barga che 
per il reparto di Lucca e che è a capo 
delle attività di procreazione assisti-
ta di Barga; servizio che a breve sarà 
potenziato.

Insomma il punto nascita di Bar-
ga potrà contare sull’esperienza di 
due persone che lavorano ed hanno 
lavorato in questa struttura e che 
hanno a cuore le sorti di questa real-
tà e sono certo che questo potrà dare 
risposte positive per il futuro. Sapere 
che Barga può contare su di loro è 
insomma una garanzia”.

Bonini non ha parlato solo di 
Viglione e di Piaggesi: “Entro la 
fine dell’anno dovrebbe essere ulti-
mata anche la nuova sala operato-
ria del reparto ostetricia di Barga e, 
sempre con la fine dell’anno, a Bar-
ga è prevista anche l’apertura del 
nuovo centro dialisi. 

Sono sicuramente aspetti estrema-
mente positivi. Certo le criticità non 
mancano e vanno seguite con atten-

BARGA – Il Comune di Barga ha ricordato, 
d’intesa con le associazioni di categoria, Alpi-
ni, Marinai e Carabinieri, il IV novembre, gior-
no importante legato alla nostra storia perché 
ricorda la fine della Prima Guerra Mondiale e 
che celebra le forze armate.

Due le cerimonie: a Barga e Fornaci. A Bar-
ga una santa messa è stata celebrata presso la 

chiesa della SS. Annunziata. È seguita poi la 
deposizione di una corona di alloro al monu-
mento ai caduti in piazza della Vittoria, con 
la partecipazione del vice sindaco Caterina 
Campani, del Maresciallo Colombini coman-
dante della stazione CC di Barga, dei rappre-
sentanti delle associazioni Alpini, Carabinieri 
e Marinai in congedo e di un nutrito gruppo 

di bambini delle scuole di Barga.Corone di al-
loro nella stessa mattinata sono state deposte 
presso la targa dei Caduti Leo Giuliani e Fra-
telli Lombardini.

A Fornaci invece c’è stata una santa messa 
nella chiesa del Cristo Redentore. A seguire 
deposizione di una corona di alloro al Monu-
mento ai caduti in Piazza IV Novembre.

Il punto della sItuazIone Con Il sIndaCo marCo BonInI

A proposito di ospedale di Barga

zione. Tra queste la questione del 
DH oncologico ormai chiuso da mesi 
a Barga e trasferito a Castelnuovo. 
Doveva accadere solo una volta che 
fosse ultimata la dialisi a Barga e 
così non è stato ed in questi mesi il 
servizio non è stato nemmeno poten-
ziato come invece doveva essere previ-

sto con i passaggi del DH oncologico 
a Castelnuovo e della Dialisi a Bar-
ga. Così non va. Altra questione che 
l’ASL deve risolvere è quella della 
mancanza del radiologo all’ospedale 
di Barga che ancora non si è riuscito 
a trovare. Su questi punti va trovata 
una soluzione”.

Celebrato il IV Novembre a Barga e a Fornaci
foto sauro Rigali
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BARGA – Unitre Barga presenta 
il ricco e interessante calendario 
di conferenze tenute da relatori 
esperti e che hanno preso il via il 
7 novembre, inaugurando il nuo-
vo anno accademico.

Le conferenze si terranno pres-
so l’Aula Magna delle scuole su-
periori dalle  17,15 alle 19, grazie 
alla collaborazione con ISI Barga. 
Oltre alle conferenze, Unitre Bar-
ga propone presso la sede tanti 
mini-corsi: pittura, inglese, ecc.

Nel corso dell'anno accademi-
co sono anche in programma visi-
te guidate al Museo multimediale 
Volta dei Menchi, a Casa Cordati, 
a Casa Pascoli, al Duomo di Barga, 
alla Grotta del vento

Ecco il calendario delle confe-
renze per novembre e dicembre: 
14 novembre,  Dott.ssa Linda 
Fulponi su “Opportunità e rischi 
dell'accordo di Libero scambio 
tra U.S.A. e Europa (TTIP)”; 21 

novembre, Prof.ssa Maria Torre  
“Michelangelo Buonarroti: il tor-
mento e l'estasi”; 28 novembre 
prof. Francesco Tolari su “Vaccini 
e vaccinazioni nell'uomo e negli 
Animali”. Da dicembre ad aprile 
sono poi in programma altre 19 
conferenze che spazieranno dalla 
scienza, all’attualità, per passare 
all’arte, alla cultura, alla musi-
ca; 5 Dicembre, Dott. Giacomo 
Mrakic, “Barga e il titolo di città. 
Dal Comune medievale all'Unità 
d'Italia”; 12 Dicembre, Prof. Etto-
re Giovannetti, “I segreti di Abu 
Simbel”.

Il calendario accademico e i 
moduli di iscrizioni sono comun-
que consultabili e scaricabili dal 
sito www.unitrebarga.it. La segre-
taria Unitre Barga è aperta ogni 
mercoledì dalle 16,30 alle 19,30 
per chiedere informazioni e effet-
tuare l'iscrizione al nuovo anno 
accademico ed ai corsi proposti.

FIRENZE – La solidarietà della 
valle del Serchio in memoria del 
giovane Nico, scomparso  alcuni 
anni orsono a soli 11 anni. A metà 
ottobre, all'Ospedale pediatrico 
di Firenze, il Meyer, Leonardo 
Barsotti, responsabile organizza-
tivo del Memorial Nico Giannotti 
promosso dall’AS Barga, insieme 
alla mamma di Nico, Marcella e 
allo zio Simone, hanno consegna-
to la somma raccolta nell'ultima 
edizione organizzata a Barga, il 
ricavato dei memorial di Bologna-
na, degli impianti di Gallicano, 
più molti contributi di aziende 
locali, esercizi commerciali della 
zona e privati cittadini. La somma 
totale è stata di 14.200 euro che 

sono andati a sostegno del repar-
to Oculistica Oftalmologia di cui 
è responsabile il dottor Roberto 
Caputo.

Una bella somma quella raccol-
ta che significa come la solidarietà 
tocchi il cuore di molte persone 
sensibili, ma anche di un lega-
me ormai forte tra questa terra e 
l'ospedale pediatrico fiorentino; 
ma soprattutto quanto affetto e 
quanto sia ancora vivo nella Valle 
del Serchio il ricordo del picco-
lo Nico. Da sapere inoltre che in 
occasione della Fiaccolata di Gal-
licano saranno presenti volontari 
dell' Ospedale Meyer per rinsal-
dare ancora più il binomio Meyer-
valle del Serchio.

MODUM DOLENDI FACIMUS (Poniamo un limite al dolore)
Il grido velato / dell'uomo 
/ com' ombra / mossa dal 
vento / in suso sale.
L’aere / impregnata / di 
pianto, / se pure lieve / 
odi; / gemiti e angosce, 
/ quantunque parve,  / 
avverti / e I' occhio guar-
da, / guarda... / e pur non 
vede. 
Le tue cogitazion / o 
uomo / non recheranno / 
lume / a 'sto mistero. 
L’ indagator / non avrà 
pace. 
Fugar conviensi / esti 
pensieri / al ciel, / alla 
terra, / al mare, / apri il 
tuo cor; / un vento soave, 
/ e di sapore amico / dissolverà la nebbia / che offusca e piega; / daratti una 
vision / di gioia e di sorriso; / gli occhi / allungheranno poi / oltre la luce; / 
vedrai l'amor / e il ben / che nutre / e scema la malizia / della vita. 
0 dolce Padre mio, / omai... / nel vespro sono, / il ver / soltanto veda / e giunga 
a te / la mia condotta / buona; / l'altra / rimanga giuso; / foco / purifichi e tra-
sformi / in nuvoletta / di muscoso odore / ond'ella susciti / e stimoli l'amore.

Aloisius Lemetti de Agnellis - Capronibus. 
Prima semis hora 29 Luglio 2015 Post Christum natum

unItre, un Intenso anno aCCademICo

nuova aFFermazIone per Il maestro lemettIun aIuto per Il meyer nel rICordo dI nICo
CASTELVECCHIO PASCOLI – 
Un nuovo riconoscimento lettera-
rio per la poesia del maestro Luigi 
Lemetti di Castelvecchio.

Nelle settimane scorse ha rice-
vuto il premio come primo classi-
ficato nella sezione poesia inedita, 
al Premio letterario nazionale ed 
Internazionale “Vinceremo le ma-
lattie gravi”, patrocinato dalla Re-
gione Lombardia e dal Comune 
di Sesto San Giovanni (MI) che 

ha ospitato la premiazione. Nel 
corso di una splendida cerimonia, 
alla presenza di autorità a tutti i 
livelli, gli è stato consegnato il pri-
mo premio per la poesia  Modum 
Dolendi facimus (poniamo un limi-
te al dolore) che in particolare la 
giuria ha voluto insignire del pri-
mo premio per il contenuto reale, 
lo stile classico, il lessico letterario 
elevato e la riflessione profonda 
sul dolore.
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SAN PIETRO IN CAMPO – Si 
meritano un grosso augurio e 
tutte le nostre congratulazioni 
gli sposini di Diamante Marino 
Bernardi e Agnese Onesti di San 
Pietro in Campo, i capostipiti del 
bel progetto avviato nel paese con 
il Podere sociale Ai Biagi, nato 
proprio sulle radici dell’attività 
agricola portata avanti da questi 
nostri due concittadini nel corso 
della loro vita.

Sabato 8 ottobre è stata festa 
grande a San Pietro in Campo 
per i 60 anni delle loro nozze e 
la famiglia e tutti i collaboratori 
del Podere Ai Biagi  hanno volu-
to che questo anniversario fosse 
degnamente ricordato anche sul-
le colonne di questo giornale, at-
traverso queste due foto. la prima 
li ritrae nella chiesa di san Pietro 
in campo, dove hanno ripetuto la 
loro promessa davanti al Signore; 
nella seconda mostrano orgogliosi 
l’omaggio che i collaboratori del 
Podere Ai Biagi hanno preparato 
per loro: un disegno in cui sono 
raffigurate tre tappe della vita de-
gli sposi: l’incontro in sogno, il 
matrimonio (celebrato l’8 ottobre 

del 1956 nella chiesa della Barca, 
a Gallicano) e la vita attuale con i 
progetti di agricoltura sociale del 
Podere Ai Biagi e dell’Associazio-
ne di Promozione Sociale Lo Ster-
paio Onlus.

Una richiesta ci arriva anche 
dai due sposi di Diamante che, 
attraverso il Giornale, vorrebbero 
inviare un ringraziamento a tutti i 
presenti (e a tutti coloro che pur 
non essendo presenti fisicamente 
hanno fatto sentire la loro presen-
za con gli auguri e la loro amicizia 
e sostegno); a don Stefano (anche 
per la Benedizione Papale ricevu-
ta), don Giovanni, don Shiam, al 
comune di Barga per l’attestato 
che è stato consegnato dal con-
sigliere Francesco Consani, al 
Comitato Paesano di San Pietro 
in Campo per la targa che è sta-
ta consegnata dal presidente Nilo 
Nanini, e a tutti coloro che hanno 
operato affinché questa festa fosse 
preparata e svolta in letizia.

Li accontentiamo volentieri 
con questo articolo rinnovando 
loro le nostre felicitazioni e gli 
auguri di ancora tanti e tanti an-
niversari felici.

BARGA – La Compagnia Carabi-
nieri di Castelnuovo, d’intesa con 
la stazione di Barga e con la colla-
borazione del Comune di Barga, 
ha ripreso il calendario di incon-
tri sul tema della sicurezza già 
avviati un anno fa. Da lunedì 24, 
nel territorio di competenza della 
stazione CC di Barga, una serie di 
confronti che si concluderanno 
con la fine di novembre. L’obiet-
tivo è quello di informare la popo-
lazione, con un occhio di riguar-
do agli anziani, ma non solo, sui 
comportamenti da seguire o sul 
come riconoscere ad esempio una 
truffa; ma anche sul come muo-
versi e sul cosa è meglio fare in 
caso di assista o ci si trovi vittima 
di un furto in abitazione.

Agli incontri, prenderanno 
parte il comandante della com-

pagnia Carabinieri, Cap. Paolo  
Volontè, il Maresciallo Riccardo 
Colombini, a capo della stazione 
di Barga ed anche rappresentanti 
dell’Amministrazione Comunale.

Si è partiti da Barga (Lunedì 24 
ottobre) con un primo confronto 
che si è tenuto presso la Sala Co-
lombo, rivolto alle popolazioni di 
Barga, Catagnana e Sommocolo-
nia.

Ecco poi tutte le date che ri-
mangono:  Mercoledì 16 novem-
bre ore 21.00 - San Pietro in Cam-
po, sede del comitato paesano 
c/o circolino; Martedì 22 novem-
bre ore 21.00 - Pegnana, sede del 
comitato; Venerdì 25 novembre 
ore 21.00 - Renaio, ex scuola ele-
mentare; Martedì 29 novembre 
ore 21.00 - Tiglio Alto sede Mise-
ricordia.

FILECCHIO – Una 
bellissima giornata 
di sole è stata la più 
bella cornice auspi-
cabile per la cerimo-
nia inaugurale del 
nuovo parco giochi 
a servizio del paese 
di Filecchio tenutasi 
nel pomeriggio della 
scorsa domenica 15 
ottobre. I bimbi sono 
stati naturalmente i veri protagonisti della festa che ha visto ricollocare 
all’interno dell’area esterna a servizio del centro polivalente, un ricco e 
colorato set di altalene, scivoli e giostrine.

Questo atteso intervento è stato reso possibile grazie all’iniziativa 
della locale Pro Loco di Santa Maria Assunta che ha deciso di destinare 
parte del ricavato dell’ultima edizione della Sagra Polenta e Uccelli di 
Filecchio per sostituire i vecchi giochi ormai usurati dal tempo.

Un investimento economico importante – circa diecimila euro – che 
ha permesso di riconsegnare alle famiglie del paese un luogo di socia-
lità accogliente ed in totale sicurezza.

Grande naturalmente la soddisfazione del direttivo della locale pro 
loco come dei tanti intervenuti a questo bel pomeriggio di festa impre-
ziosito da una ricca merenda a base di gustosissimi bomboloni prepara-
ti dalle mani sapienti di mamme e nonne.

nozze dI dIamante per marIno e agnese InContrI sulla sICurezza Con I CaraBInIerI

FIleCCHIo Ha Il suo nuovo parCo gIoCHI
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Tanta commo-
zione, le lacrime 
sui volti di tutti, 
nessuno escluso. 
Centinaia e cen-
tinaia di persone, 
giovani e anziani, 
ex calciatori e cal-
ciatori, allenatori, 
dirigenti di socie-
tà calcistiche, ami-
ci, sportivi, tifosi, 
semplici cittadini 
e rappresentanti 
delle istituzioni, 
tutti con i volti 
segnati dalle lacri-
me per l’ultimo 
saluto, avvenuto a Fornaci il 29 ottobre, a Claudio Mar-
chi, venuto a mancare il 27 ottobre scorso, dopo lunga 
malattia, a 56 anni. Conosciuto da tutti come “Il Pipino”, 
era uno dei formidabili giocatori del glorioso Fornaci 
Calcio degli anni ’80 e ’90, e poi uno dei migliori allena-
tori dilettantistici espressi dalla Valle del Serchio. Prima 
come allenatore nel settore giovanile del Fornaci, per 
poi allenare la prima squadra del Fornaci, Juniores e pri-
ma squadra a Barga, Sillicagnana, Molazzana e non solo.  

Non ce l’ ha fatta a vincere la partita più difficile e 
dura della sua vita, ma ha lottato fino all’ ultimo minuto 
con il suo grande cuore; con quel grande cuore che ha 
dimostrato di avere per tutta la vita.

C’era tutto un mondo che ruota attorno al calcio al 
suo funerale nella chiesa di Fornaci Vecchia.  Sulla bara 
di Claudio, tra gli altri ricordi e maglie di squadre, la 
bandiera del Fornaci calcio, la sua squadra, quella dove 
ha mosso i primi passi, dove è stato uno dei calciatori più 
amati ed anche tra gli allenatori più amati; la bandiera, 
firmata da tutti i giocatori ed i dirigenti.

C’era anche la  foto della squadra degli Allievi del For-
naci, vincitore del campionato provinciale lucchese nel 
lontano ‘72, dove è iniziata l’avventura vera nel calcio di 
Claudio e con lui quella di tanti amici che sono rimasti 
amici per una vita. C’erano tutti i compagni di allora, 
accanto al feretro e c’era anche l’anima, il cuore e la 
mente di quel gruppo che ha scritto in modo indelebi-
le la storia del calcio giovanile  fornacino: il cappellano 
don Lido Batini, da tutti chiamato il “Cappe”.

Proprio lui ha celebrato le esequie insieme a don An-
tonio Pieraccini e proprio lui nell’omelia ha ricordato 
Claudio facendo commuovere tutta la chiesa con le sue 
parole e commuovendosi a sua volta tanto da riuscire 
con difficoltà a chiudere il suo discorso: “Il nostro è stato 
un gruppo che attraverso il pallone ha fatto chiesa nello stare 
insieme. Claudio sentiva questa sensibilità, sentiva questa 
consapevolezza, sentiva l’importanza di questo; ed ha conti-
nuato questa passione per il pallone, sempre come messaggio 
di socializzazione, di ritrovare l’altro…

Adesso, caro Claudio, continua tu a correre nelle praterie 
del cielo, continua e vai ad incontrare tutti gli altri del For-
naci che troverai lassù. Indossa anche lassù la tua maglia 
numero 8. Digli che ha telefonato il “Cappe” e che vuole che 
tu giochi con la maglia numero 8…  

Arrivederci Claudio; ci rivedremo nelle praterie del Signore 
dove tu ci condurrai nel campo sportivo migliore del Cielo”.

Il Giornale di Barga, nel riportare questo ricordo, si 
sente particolarmente vicino al dolore della mamma, 
della moglie, delle figlie e del figlio, della sorella e del 
fratello, ed a tutti loro esprime le sue affettuose condo-
glianze. 

IN RICORDO DI LUCIANO FRANChI

Il giorno 30 settembre 
è venuto a mancare dopo 
lunga malattia il carissimo 
Luciano Franchi, storico 
segretario della Fiom Cgil 
di Lucca dalla fine degli 
anni ‘70 fino al 1986. Lun-
ga la sua militanza in Cgil, 
cui approdò da quella nel 
consiglio di fabbrica della 
Smi di Fornaci di Barga, 
prima come dirigente sin-
dacale del sindacato dei 
cartari lucchesi, per poi arrivare alla Fiom e infine ulti-
mare il suo percorso trentennale nel sindacato dei Pen-
sionati. La sua è stata indubbiamente una vita spesa per 
la difesa dei diritti dei lavoratori e dei pensionati e per 
il suo impegno Luciano è stato largamente conosciuto e 
benvoluto in tutta la provincia.

Nell’approssimarsi del secondo trigesimo  della mor-
te, la moglie ed i figli, unitamente al fratello, alla sorella, 
alla nipote Ambra ed ai parenti tutti lo ricorda a quanti 
conoscendolo gli vollero bene.

Si unisce al suo ricordo anche la redazione del Gior-
nale di Barga.

BARGA

Il 19 settembre scorso è 
venuto a mancare improv-
visamente all’affetto dei 
propri cari il buon Italo 
Motroni, di anni 76. Perso-
na conosciuta e benvoluta 
in tutta Barga.

Italo era un vero appas-
sionato di caccia, grande 
lavoratore ma soprattutto 
uomo di sani valori.

Ha lasciato la sua fami-
glia inaspettatamente cre-
ando un profondo vuoto 
nel cuore di tutti coloro 
che gli hanno voluto bene.

Alla moglie Teresina, 
ai figli Franco e Marco, 
ai nipoti, alle nuore, alle 
cognate, al cognato ed 
ai parenti tutti ai quali Il 
Giornale di Barga si sen-
te particolarmente vicino 
nell’esprimere i sensi del 
suo accorato cordoglio

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Motroni de-

sidera rivolgere un sentito 
ringraziamento a tutti coloro 
che hanno preso parte al suo 
dolore e hanno dedicato un 
pensiero per la scomparsa del 
suo caro Italo.

LA SCOMPARSA DI DANIELE PICCIOLO

Il 15 ottobre ultimo scorso improvvisamente ci ha la-
sciato il caro Daniele Picciolo. Un male incurabile ce lo 
ha portato via a soli 56 anni.

Daniele a Barga, come del resto è sempre stato per 
la sua famiglia, lo conoscevano tutti. Per tanti e tanti 
anni è stato poi il responsabile dell’Informagiovani del 
Comune di Barga ed anche per questo era largamente 
conosciuto. 

A dare notizia della sua morte dalle colonne di questo 
giornale il fratello Fabio, la sorella Daniela, il cognato, 
i nipoti, il cugino Bernard ed i parenti tutti ai quali Il 
Giornale di Barga si sente particolarmente vicino ed in-
via le sue affettuose condoglianze.

RINGRAZIAMENTO
La famiglia Picciolo, addolorata per la perdita del suo 

DANIELE desidera ringraziare tutti coloro che in vario 
modo le sono stati vicini.

LA SCOMPARSA DI CLAUDIO MARChI

italo motroni
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CARLISLE (Inghilterra)

Il 10 ottobre scorso a 
Carlisle, Inghilterra, è ve-
nuto a mancare Pietro 
Giovannini, da poco aveva 
compiuto 82 anni. La sua 
scomparsa ha lasciato un 
grande dolore nel cuore 
della moglie Elda, della 
figlia Lauretta, dei quat-
tro figli Luciano, Roberto, 
Moreno e Sergio, dei tre-
dici nipoti, dei due proni-
poti e della cognata Maria 
Grazia Lucetti e la sua fa-
miglia.

Durante la sua vita ha 
posto al centro della sua 
esistenza l’amore per la 
sua famiglia alla quale ha 
dato tutto ciò che ha potu-
to, cercando di fare il pos-
sibile per non far mai man-
care nulla a tutti i suoi cari.

Pietro ha lasciato tanto 
vuoto e tanto dolore in 
tutti coloro che gli hanno 
voluto bene. Del resto in 
vita ha sempre ricevuto il 
rispetto di tutti coloro che 
lo hanno conosciuto; la 
bontà innata del suo cuore 

Fornaci di Barga, 
30 Novembre 2016 

Auguri Mamma!
Oggi avresti compiuto 99 
anni e per la prima volta 
non sei qui con noi a fe-
steggiare ma sei lassù, con 
la tua adorata figlia e il tuo 
caro marito. 

Abbiamo avuto la for-
tuna di vedere il tuo sor-
riso e di starti vicino per 
tanti anni ma da quando 
quel tuo dolce sorriso si è 
spento, siamo rimasti con 
un immenso dolore. Buon 
compleanno, Mamma!

Ricordandoti con tanto 
affetto, 

la tua figlia Mara, 
tuo genero Adelmo e 
tuo nipote Leonardo

Il 7 novembre  scorso 
sono passati ben dician-
nove anni dalla scomparsa  
della cara Norina Ferrari, 
diletta consorte del caro 
amico di questo giornale, 
Sandrino Gonnella.

Nel triste anniversario 
della sua scomparsa, il 
marito, unitamente ai figli 
Giovanni e Donatella con 
le loro rispettive famiglie 
ed in particolare gli affe-
zionati nipoti, ed i parenti 
tutti, con infinito affetto e 
rimpianto la ricordano a 
quanti la conobbero e le 
vollero bene.

Il prossimo 27 novem-
bre ricorreranno venti-
cinque anniversario della 
scomparsa di Vittorio Puc-
cini, stimato commercian-
te barghigiano, a lungo 
impegnato anche nel vo-
lontariato.

La figlia Maria lo ricor-
da con grande affetto a tut-
ti coloro che lo conobbero 
e gli vollero bene.

In ricordo di Giannina 
Magri vedova Stefani

Nel venticinquesimo 
anniversario 
della scomparsa di 
Vittorio Puccini

Pietro giovannini

generoso e la squisita ca-
rità della sua anima sono 
state le sue doti speciali.

Per circa 40 anni e sta-
to un socio attivo del Club 
Italiano di Cumbria e tutta 
la comunità locale ne sen-
tirà la mancanza, perché è 
stato un vero ambasciatore 
della nostra patria in terra 
straniera.

La Famiglia

Il giornale di Barga, nel 
riportare la notizia, è vicino 
al dolore della moglie, della 
figlia, dei figli e di tutta la 
famiglia, compresa la cogna-
ta Maria Grazia ed invia 
a tutti le sue più affettuose 
condoglianze.

Nel diciannovesimo 
anniversario 
della scomparsa di 
Norina Ferrari

SORRISI NATALIZI “SUOR MARIANNA MARCUCCI”
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Il giorno 7 ottobre è dece-
duto l’Appuntato Michele 
Evangelista di anni 86.

Alla moglie, al figlio, alla 
figlia, alla nuora, al genero, 
alle nipoti ed ai parenti tutti 
vicini e lontani le più com-
mosse condoglianze della 
nostra redazione.

Il 18 ottobre scorso è venu-
ta a mancare Maria Pastore 
ved. Gigli di anni 69.
Lascia i figli, i nipoti, il fratel-
lo, la sorella. 
A loro ed ai parenti tutti 
giungano le condoglianze 
da parte di tutta la redazio-
ne.

FORNACI

A 77 anni il 17 ottobre 
scorso è venuta a mancare 
Jan Gubbay.

Al marito ed ai parenti 
tutti le nostre condoglianze 
più sentite.

A 94 anni il giorno 10 no-
vembre è deceduto Angiolo 
caselli.

Lascia la moglie, i figli, 
le figlie, i nipoti, i generi, la 
sorella. A loro ed ai parenti 
tutti inviamo le nostre con-
doglianze sentite.

Il 3 novembre u.s. è venu-
ta a mancare Elda Orsi nei 
Piacentini di anni 86.

Al marito, alla figlia, alla 
nipote, al genero,  ai parenti 
tutti giungano le condo-
glianze più sentite della no-
stra redazione..

FORNACI
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Durante il suo re-
gno il Granduca 

di Toscana Pietro Le-
opoldo (1747-1792) 
effettuò numerosi 
viaggi per conoscere 
il territorio che era 
stato chiamato a go-
vernare. Durante ogni 
visita il Granduca 
provvedeva a redigere 
- o più spesso a detta-
re ai segretari - delle 
relazioni di viaggio, 
oggi in gran parte 
conservate, dopo vi-
cende tortuose, pres-
so l’Archivio Nazio-
nale di Praga assieme 
all’Archivio familiare 
degli Asburgo Lore-
na Queste relazioni, 
fonti importanti per 
analizzare la proget-
tualità politica del 
Principe riformatore, 
furono scoperte agli 
inizi degli anni ’70 da 
Arnaldo Salvestrini 
che le editò parzial-
mente.

Tra le molte  visite 
che il Granduca fece 
ve ne fu una anche a 
Barga, nei giorni in-
torno al San Cristoforo del 1786; la relazione 
oggi conservata a Praga, fitta di appunti e no-
tazioni, ci svela una cittadina molto lontana da 
quella che conosciamo.

Il territorio di Barga aveva allora una po-
polazione di 7000 abitanti, che il Granduca 
definisce da una parte “buona, industriosa e 
quieta”, per poi epitetarla come “rozza, oziosa 
e ignorante”.

La locale amministrazione viene ampia-
mente promossa: Barga è un luogo tranquillo, 
dove si contano pochissime cause civili e crimi-
nali, la cancelleria e gli archivi sono ben tenuti 
e in ordine e così il Palazzo Pretorio e le car-
ceri (anche se soffrono una grande umidità). 
Degli amministratori si delineano brevi ritrat-
ti: il vicario Giardini “è uomo onesto ma debole, 
freddo, di poco talento e minuto; il notaro Malvisi 
è uomo attento, abile e capace; il cancelliere Da-
miani è uomo assai debole ma capace e onesto”.

La comunità dispone di nove medici, due 
cerusici e due maestri, “uno di leggere e scrivere 
e uno di rettorica”. Non è presente un ospedale, 
ritenuto inutile “giacché in caso di bisogno tutti 
aiutano con i sussidi”.

Gli abitanti sono in maggioranza picco-
li possidenti, e il territorio è molto coltivato; 
langue invece il commercio, reso difficoltoso 
dalla posizione della cittadina, circondata da 
“montagne inaccessibili” (la cerchia delle Apua-
ne e i monti “modanesi, tutti nudi e pelati”). 
Per superare questo problema, la comunità 
coglie l’occasione della visita del Granduca e 

Una relazione su Barga nel 1786

gli impetra una supplica affinché si costruisca 
– a spese del governo – una strada barroccia-
bile per il Saltello. Il Granduca ordina seduta 
stante di elaborare un tracciato all’ingegnere 
Capretti, il quale si trovava casualmente a Bar-
ga per la confinazione del Serchio con lo Stato 
di Lucca (il progetto non andrà mai in porto: 
pochi giorni dopo la squadra granducale si 
recherà a piedi al Saltello, giudicandolo però 
“montagna aspra e con troppo poca base” per co-
struirvi una strada). 

Tra le varie attività si cita quella estrattiva: 
è ancora attiva la “cava dei diaspri sanguigni”, 
considerata proprietà privata governativa (i 
suoi frutti erano, come si sa, destinati all’ador-
namento delle Cappelle Medicee).

Una vera e propria potenza a Barga è inve-
ce costituita dalla Chiesa: nella sola cittadina 
si trovano 40 preti tra sacerdoti, cappellani e 
canonici. Il Granduca li bolla come “ignoranti 
assai” e “con troppa passione di fare”, fa perciò 
obbligo agli zoccolanti (di S. Francesco) di 
ospitare un religioso “che faccia scuola di mo-
rale ai preti”.

Vi sono anche due conventi femminili: il 
primo è quello di Santa Elisabetta, con 22 mo-
nache, “ottima fabbrica, ben tagliata, ariosa… 
comodo, bella scala e buoni quartieri… un’ottima 
casa di educazione”; l’altro è quello di S. Do-
menico, posto davanti la chiesa dell’Annunzia-
ta, che ospita 23 velate e 7 converse; “tengono 
qualche ragazza in educazione ma non fanno 
altro”. 

Questo convento causa al Granduca non 
poche preoccupazioni perché alcune delle 
religiose fomentavano le consorelle a non far 
scuola alle giovani; nella relazione infatti si 
inquadra la questione in una prospettiva più 
ampia, per cui si stabilisce di dover aprire a 
Firenze un conservatorio “per mettervi tutte le 
monache inquiete”. 

Un’altra questione che preoccupa il Gran-
duca è quella della sepoltura dei cadaveri, che 
fino ad allora avveniva in chiesa; Pietro Leo-
poldo ordina di servirsi come unico campo-
santo del prato di fianco alla collegiata (oggi 
conosciuto come Avelli), “una loggia laterale 
coperta a capanna, scoperta dalle parti, che non 
è dominata, ma ben ventilata, la quale contiene 
molte sepolture sane, sicure e ariose, con un pezzo 
di terreno sodo davanti, che, unitamente alla log-
gia, resta fuori dal paese”. 

Si delibera inoltre la soppressione di tre 
chiese (San Felice, la Fornacetta e la chiesa di 
S. Agostino nell’attuale piazza Angelio), tenen-
do conto del fatto che “Barga è situata in luogo 
molto scosceso con due sobborghi ben popolati fuo-
ri dalle porte ed essendo l’accesso alla collegiata, 
unica cura del paese, disastroso nell’inverno per 
motivo delle nevi e dei venti”. Tutti gli arredi sa-
cri delle chiese e compagnie soppresse, dopo 
un periodo di incertezza, vennero ridistribuiti 
sul territorio o inviati all’amministratore eccle-
siastico di Pisa che a sua volta li assegnò alle 
cure più povere della zona di Pontremoli.

Sara Moscardini
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Percorrendo la strada regiona-
le 445 della Garfagnana in di-

rezione Ponte di Campia e passato 
il paese di Mologno ci imbattiamo 
in una località dal nome curioso 
per essere nella nostra zona. Ci 
siamo passati davanti centinaia di 
volte, eppure quando ci troviamo 
di fronte a quel cartello stradale 
che indica la località “Arsenale” 
ci viene alla memoria la solita do-
manda: c’era un arsenale nel bel 
mezzo della valle? Nel caso nostro 
non si riferisce al luogo dove si 
costruivano o si rifornivano armi, 
ma a ben altro di ancor più sin-
golare per le nostre terre; difatti 
fa riferimento al posto dove si 
costruivano e si riparavano navi 
e tutto quello che ne concerneva. 
Sì, avete capito bene, in quella 
località risiedeva un arsenale na-
vale! Strano, sbalorditivo... Forse 
il mare in qualche maniera e in 
qualche secolo passato aveva rag-
giunto le nostre sponde? Niente 
di tutto questo, ma se si vuole la 
storia ha ancora di più dell’incre-
dibile, direi che ha il sapore epico 
dell’impresa. 

Ma andiamo a raccontare gli 
eventi. Gli arsenali navali del 
Granducato di Toscana aveva-
no bisogno di grandi quantità di 
tronchi, lunghi e dritti per rica-
varne alberi per navi, ma soprattutto remi da 
impiegarsi nella costruzione di galere. Figuria-
moci, siamo fra il 1500 e il 1600 e la Marina 
del Granducato era in piena espansione. Le 
sue galere erano impegnate in tutto il Medi-
terraneo, nella difesa di Malta dagli Ottomani 
fino alla partecipazione con ben 12 navi nella 
battaglia di Lepanto, combattuta sempre tra le 
flotte musulmane e quelle cristiane della Lega 
Santa, cui faceva parte il Granducato sotto le 
insegne pontificie. Pensiamo inoltre, tanto per 
rendersi conto del fabbisogno di legname che 
doveva avere una singola galera, se ad esempio 
“La Fiorenza” poteva contare su un equipaggio 
di ben 1055 schiavi imbarcati, per non parlare 
poi della “San Cosimo” che nel 1611 fra le sue 
forze aveva 1400 schiavi in buona parte pron-
ti a remare e allora dove approvvigionarsi di 
tutto questo legname se non sui nostri monti? 
Fu creata ad hoc la cosiddetta “Via dei Remi” 
(ancora oggi esistente) che partiva addirit-
tura da Cutigliano (in provincia di Pistoia) e 
dall’Abetone (allora chiamato Boscolungo). 
Rimaneva però un grosso problema: come tra-
sportare questi tronchi di abeti e faggi fino a 
Pisa, sede vera e propria dell’arsenale navale 
mediceo? Teniamo presente che all’epoca le 
strade erano tutt’al più delle mulattiere disa-
gevoli, il sistema più “semplice” sarebbe stato 
far fluttuare i tronchi fino al mare. La Lima 
che era il fiume più vicino a queste luoghi non 
aveva però una portata per tale scopo e poi 
problema dei problemi questo percorso en-

La storia in una località: l’Arsenale

trava nei possedimenti lucchesi, stato con cui 
non correvano buoni rapporti. Studia che ti ri-
studia agli ingegneri fiorentini non rimaneva 
che una soluzione, l’unica alternativa possibile 
era rappresentata dal fiume Serchio, bisogna-
va sfruttare le sue acque per tentare l’impresa.
Quale miglior occasione allora se non sfrutta-
re l’enclave granducale di Barga? Era proprio 
giusto, giusto quella striscia di terra che ser-
viva. Una zona che andava dal fondovalle del 
Serchio fino ai crinali appenninici. 

Fu siglato un accordo con gli Estensi (il 
Ducato di Modena) che concesse il permesso 
di tracciare una strada di alta montagna che 
correva parallela al crinale modenese e che 
permetteva di congiungere l’alto Sestaione 
(territorio toscano) con Barga, aggirando così 
i domini lucchesi. I tronchi venivano trasci-
nati dai buoi fino al Lago Nero, risalendo la 
Valle del Sestaione; da qui partiva la Via dei 
Remi che saliva fino al Passo della Vecchia, 
attraversando poi il Passo di Annibale biso-
gnava discendere la Foce a Giovo aggirando 
così il Monte Rondinaio per continuare ver-
so Renaio, da lì a Barga, per poi finalmente 
arrivare in quella che oggi è la località chia-
mata Arsenale. Qui, questi tronchi venivano 
conservati in un apposito capannone (che si 
trovava esattamente alla confluenza fra il fiu-
me Serchio e la Corsonna) lungo 22 metri e 
largo 9 e sempre da qui in primavera, quando 
il fiume raggiungeva la sua portata massima 
i tronchi venivano calati in acqua, raccolti in 

zatteroni chiamati “magliate” e condotti di li 
al mare. Evidentemente i lucchesi dovevano 
tollerare il passaggio di questi convogli fluviali 
o perlomeno non avevano modo di opporsi, 
in quanto appena lasciati i territori all’epoca 
fiorentini il fiume si addentrava nello stato 
lucchese arrivando a sfiorare la stessa città di 
Lucca. Raggiunto il mare a Pisa qui era un 
gioco da ragazzi arrivare all’arsenale centra-
le. Successivamente la Via dei Remi fu modi-
ficata girando verso il Lago Santo, da qui si 
guadagnavano le pendici garfagnine degli ap-
pennini per il Valico della Boccaia fino a rag-
giungere il Colle della Bruciata ed iniziare la 
discesa verso Barga. Gli anni passavano e con 
gli anni anche le navi si modernizzavano ed è 
presumibile che la definitiva affermazione del 
veliero sulla galera e con il rapido declino di 
quest’ultima (conclusosi con la sua definitiva 
scomparsa alla fine del 1700) abbia ridotto 
notevolmente la richiesta di tronchi in quanto 
non era più necessario fare centinaia di lunghi 
remi. Nel 1741 l’intero Arsenale dei Remi, or-
mai quasi in disuso, fu ceduto alla comunità di 
Barga che però doveva metterlo a disposizione 
dell’autorità governativa ogni qualvolta la Ma-
rina Militare Toscana ne avesse avuto bisogno. 
Con il 1819 un decreto granducale del 23 ago-
sto autorizzava la vendita ai privati.

Oggi di questo arsenale non rimane niente, 
rimane la Via dei Remi luogo di incantevoli 
passeggiate e di splendidi panorami. 

Paolo Marzi
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FORNACI – Quando si lavora a contatto con 
il pubblico, quando il pubblico e la clientela 
sono un nostro riferimento diretto, che intera-
gisce con noi, quel che conta è anche il modo 
di porsi di fronte agli altri; il modo di accoglie-
re gli altri e di pensare anche al loro benesse-
re. Mirko Abate, il titolare di Immagine Uomo 
Donna, il suo negozio Hair Stylist, questo con-
cetto lo ha ben chiaro e proprio con questa 
convinzione nei giorni scorsi ha rimesso com-
pletamente a nuovo i propri locali a Fornaci in 
via della Repubblica, 226 (Tel. 3458637311).

Immagine Uomo Donna è una realtà relati-
vamente nuova; ha aperto i battenti nella sua 
sede attuale solo nel maggio del 2014 ed i loca-
li erano già belli, moderni ed accoglienti. Ma 
per Mirko il rapporto con la clientela va raf-
forzato anche offrendo sempre un luogo ac-
cogliente, funzionale, moderno, al passo con i 
tempi. E per questo, in barba ai tempi difficili 
che viviamo, ha deciso di investire nuovamen-
te sul rinnovo della sua attività,  avvenuto pro-
prio con i primi di novembre.

“Un rinnovo – ci ha detto Mirko – per dare 
motivazione. Motivazione a servire sempre meglio 
la mia clientela per quanto mi riguarda, motiva-
zione per i mie clienti a sentirsi sempre più a loro 
agio in questo negozio”. Così come era già av-

BARGA – C’è un po’, anzi tanto di Barga nella 
nuova guida “I ristoranti d’Italia” de L’Espres-
so. Nelle settimane scorse, alla stazione Leo-
polda a Firenze, la presentazione della nuova 
edizione della prestigiosa guida che raccoglie i 
migliori ristoranti italiani e che da anni è con-
siderata un punto di riferimento indiscutibile 
per i riconoscimenti alla più eccelsa ristorazio-
ne italiana; tra la selezione dei ristoranti inse-
riti della provincia di Lucca, unico della Valle 
del Serchio, c’è anche la Locanda di Mezzo di 
Giulio Turriani e Francesco Piacentini.

Proprio un riconoscimento importante in-
somma,  che ha riempito di orgoglio i due gio-
vani proprietari di questo locale barghigiano 
che nel giro di pochi anni è divenuto, non a 
caso, uno dei ristoranti più ricercati per gusti e 
personalità, dell’intera vallata. La Locanda di 
Mezzo porta così Barga e la Valle del Serchio 

nella guida dell’Espresso che così ne parla: 
“Barga è un delizioso paese nel limite tra la Valle 
del Serchio e la Garfagnana. Dentro le mura, nel-
le cantine di un antico palazzo, un locale semplice 
con una cucina sorprendente: per territorialità in 
piatti come la trota fario marinata; per tecnica nel 
polletto cotto a bassa temperatura con le taccole; 
e per le idee, con la lasagnetta croccante ispirata 
alla ricetta di Massimo Bottura. Carta dei vini 
non solo nazionale, ma con spazio al distretto bio-
dinamico di Lucca”.

Che dire, proprio una notevole recensione. 
Che rende onore alle tante bontà, allo stile, 
alla professionalità, alle eccellenze che sono 
racchiuse in questo ristorante di casa nostra. 
Siamo contenti, veramente tanto, per Guido 
e Francesco ai quali inviamo i nostri compli-
menti per questo importante riconoscimento. 
Complimenti che estendiamo anche all’amico 

BARGA – Dopo la vittoria ex aequo del primo premio lo scorso anno 
alle “Olimpiadi della frutta”, nell’ambito del progetto Frutta nelle scuo-
le”, da parte di tre classi della scuola primaria di Barga, è arrivata un’al-
tra bella notizia legata a quell’impegno. Il lavoro effettuato lo scorso 
anno in particolare dalla classe IV B, l’attuale V B insomma, relativo ap-
punto alla sezione  “Salto ai legumi… semi nutrienti per un futuro so-
stenibile” è  stato scelto, insieme ad altri elaborati, per far parte di una 
mostra in esposizione al Festival della Scienza, che si è tenuta a Genova 
nei giorni 27 ottobre 2016 – 4 novembre 2016. La mostra è stata  espo-
sta presso il Palazzo Ducale. Il lavoro che era stato presentato da questa 
classe è uno speciale stemma dei templari legato al territorio di Barga. 
Era stato realizzato con varie tipologie di legumi tutte della Lucchesia, 
per lanciare un messaggio per la salvaguardia delle coltivazioni del ter-
ritorio. La scelta dei legumi era stata fatta in quanto i templari erano 
considerati grandi consumatori di legumi e  per questo molto longevi. 

la prImarIa dI Barga In mostra a genova

loCanda dI mezzo tra I rIstorantI della guIda dell'espresso 

a nuovo ImmagIne uomo donna 

Gabriele Da Prato del Podere di Concori nel 
comune di Gallicano che con il suo vino biodi-
namico Il melograno ha ottenuto sempre nella 
solita guida l’eccellenza.

venuto con l’apertura del negozio nel 2014, i 
locali di Immagine Uomo Donna versione 2.0, 
potremo definirla, sono davvero accoglienti; 
eleganti e moderni insieme e sicuramente al-
tamente funzionali. Mirko vi aspetta in via del-
la Repubblica dove non solo troverete un luo-

go accogliente e tutto nuovo, ma anche tanta 
sostanza; la professionalità e la passione con la 
quale Mirko da tanti anni è lì pronto a servirvi.

Per il suo nuovo impegno a favore della 
clientela, il caro amico Mirko si merita un bel 
bravo.
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MOLOGNO – Era il 2012 quando a Mologno, nella zona artigianale 
del Frascone, apriva i battenti il secondo, ma più grande punto vendita 
de L’Agraria di Barga, di  Alfredo e Leonardo 

In questi anni il grande negozio, con una vasta esposizione di articoli 
da giardino e agricoltura, oltre che mangimi per animali da cortile e 
domestici delle migliori marche, sementi per orto e giardino, fertiliz-
zanti e antiparassitari, attrezzi, abbigliamento e calzature per antinfor-
tunistica e tutto quello che può servire per vivere e lavorare a contatto 
con gli animali e la natura. Chiunque abbia un orto o allevi animali, 
chiunque abbia bisogno di materiali da ferramenta o attrezzi da lavoro, 
qui trova il necessario. Come del resto già avviene a Barga da sempre.

A Mologno però con gli anni l’attività si è rafforzata ed è cresciuta di-
venendo un punto di riferimento per tutta la Valle del Serchio e quello 
spirito di crescita e di offrire un servizio sempre più ampio e qualificato 
anima ancora i titolari dell’agraria e tutto lo staff di valide persone che 
collaborano con loro.

Dai primi di novembre infatti, il punto vendita di Mologno si è fatto 
in tre, nel senso che qui sono stati aperti anche una ampia sezione spor-
tiva ed una per la rivendita di caffè in cialde. Il negozio Sport Division 
da Fornaci è arrivato a Mologno ed ora occupa un bello spazio all’in-
terno del capannone offrendo tutto quello che serve per le forniture 
sportive per il calcio e non solo per questo sport, tempo libero e lavoro, 
con la possibilità di personalizzazione di tutti i prodotti che viene segui-
ta e realizzata in loco, con una stamperia in proprio.

La rivendita di caffè e di macchinette della Caffitaly c’era già, ma ora 
è diventata un altro settore a se stante, un vero e proprio negozio bene 
organizzato e con una accurata esposizione di tutti i prodotti che vanno 
dalle macchine da caffè alle cialde di tutti i tipi.

L’ Agraria ha poi aperto un angolo denominato “tutto ad un euro” 
con la vendita  di prodotti per la casa e la persona 

BARGA – Ancora una volta la Valle del Ser-
chio ha ben figurato  piazzando dei gran colpi 
all’undicesimo concorso nazionale di dolci  a 
base di castagne, marroni e farina di castagne. 
Il concorso si è svolto presso il Comune di Se-
gni in Provincia di Roma il 19 ottobre scorso, 
organizzato dal Comune di Segni e dall’Asso-
ciazione Città del Castagno.

La Valle del Serchio ha piazzato  due primi 
e due terzi posti, ma a noi preme sottolineare 
che in questo successo c’è molto di barghigia-
no.

Nella categoria professionisti, prima clas-
sificata (categoria dolci lievitati e biscotti) fi-
gura infatti la Pasticceria Fratelli Lucchesi di 
Barga con la “Befana di castagne e nocciole”, 
una speciale rivisitazione del biscotto natalizio 
barghigiano a base di farina di neccio e marza-
pane di nocciole. 

Locale è la farina di castagne utilizzata e lo-
cali anche le nocciole, anzi autoctona come si 
suol dire: le nocelle Sanpietra che sono una 
varietà speciale del nostro territorio. 

È lo stesso titolare della pasticceria Paolo 
Lucchesi a raccontarci di questa nuova “pro-
duzione”: “Ci abbiamo lavorato a lungo con il 
mio staff. Castagne e nocelle Sanpietra sono pro-
dotti del nostro bosco che si trovano perlopiù nel 
solito periodo. Se stanno bene nel bosco, abbiamo 
pensato, lo devono stare anche in questo biscotto. 
L’idea ci è venuta così. Il lavoro più importante è 
stato quello del gusto e dell’equilibrio, del riuscire 
ad equilibrare i due sapori. Quando siamo stato 
sicuri di quello che volevamo abbiamo presentato 
il biscotto al concorso ed il risultato ci ha ripagato 
degli sforzi con il riconoscimento unanime da par-

dolCI e Castagne: pastICCerIa luCCHesI anCora al prImo posto 

Il punto vendIta dI mologno sI Fa In tre: agrarIa, sport e CaFFè

Insomma, ora all’Agraria a Mologno i negozi sono tre con un obiet-
tivo di fondo che li collega: dare un servizio migliore, più ampio, e più 
accurato alla clientela. Benfatto!

te di tutta la giuria, tra i quali alcuni esponenti 
della Nazionale Italiana Cuochi, della bontà di 
questo prodotto; un semplice biscotto che essendo 
tale non ha vinto quindi tanto per estetica o pre-
parazione, ma proprio per la sostanza e per la sua 
qualità di gusto e di originalità”. 

La Pasticceria ha ottenuto anche un terzo 
premio con il suo pluripremiato Panettone 
alle castagne. 

Ormai le feste si avvicinano e la produzio-
ne della Befana di castagne e nocelle, partita 

subito dopo il concorso, ora si appaia a quella 
della befana tradizionale, specialità da sempre 
della Pasticceria Lucchesi ed appunto anche 
al panettone artigianale con le castagne, i can-
diti ed il cioccolato. Tutte golose occasioni per 
festeggiare al meglio le prossime feste. A tal 
proposito non perdetevi la tradizionale festa 
del panettone alla Pasticceria Lucchesi che vi 
presenterà una degustazione speciale di tutti 
i prodotti artigianali natalizi domenica 27 no-
vembre. Non mancate questo appuntamento!
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PONTREMOLI – C’è anche Bar-
ga tra le realtà premiate sabato 22 
ottobre, a Palazzo Dosi Magna-
vacca a Pontremoli, all'edizione 
'numero zero' del Premio Pontre-
moli – Giovani per l'agricoltura di 
presidio, ideato dalla Cia Toscana 
Nord e realizzato in collaborazio-
ne con la Fondazione Premio Ban-
carella, il Comune di Pontremoli 
e Slow Food. Parla barghigiano il 
premio 'Imprenditoria Femmini-
le', che infatti è stato assegnato ad 
Ambra e Debora Giovannetti di 
Barga, per aver scelto di continua-
re e innovare l'azienda paterna di 
Andrea Giovannetti

“Tutto quello che facciamo – ci 
dicono Ambra e Debora – lo ab-
biamo appreso fin da piccole, da 
quando andavamo con il babbo a 
mungere o a badare alle bestie. E da 
allora facciamo questo lavoro con 
passione”.

L’azienda delle sorelle Giovan-
netti si chiama Sapori di natura ed 
è una società semplice con sede 
in Giuncheto. Qui da decenni la 
famiglia Giovannetti si occupa di 
allevamento di ovini, ma anche di 
coltivazioni agricole.

Ambra e Debora allevano ovini 
e caprini e producono formaggio 
e ricotta molto apprezzati. C’è an-
che un sogno nel cassetto che vor-
rebbero realizzare, se riusciranno 
ad incrementare la produzione: 
realizzare anche yogurt,  panna 
cotta ed altre produzioni loca-
li tutte a Km 0.  Per il momento 
lavorano utilizzando il caseificio 
del nonno, il compianto Luciano 
Gonnella, ma tra gli altri sogni 
nel cassetto che intendono ferma-
mente realizzare quello di realiz-
zare un caseificio tutto loro. 

Il premio di Pontremoli era  ar-
ticolato in sei sezioni che vogliono 

premIo pontremolI: ImprendItorIa FemmInIle vInCente a Barga 

CASTELVECCHIO PASCOLI – È 
un’altra buona notizia di questo 
novembre. Parliamo della riaper-
tura di un locale storico e che ha 
scritto la storia della ristorazione 
della nostra comunità. Ma che so-
prattutto ha accompagnato, tra gli 
anni ’70 e gli anni ’80 in partico-
lare, le serate in pizzeria di tante 
generazioni di questo territorio.

Al di là delle reminiscenze no-
stalgiche, i fatti sono che il 3 no-
vembre scorso ha riaperto i bat-
tenti, lo Zi’Meo, osteria e pizzeria 
nella sua nuova vita, sotto la ge-
stione della Del Monte Ristorazio-
ne. Il locale è aperto al pubblico 
la sera dal giovedì alla domenica 

(per prenotazioni 339 8322692) 
ed in se racchiude non solo la sua 
storia e l’atmosfera pascoliana ri-
evocata dal nome dell’amico di 
Pascoli, ma anche dalla vicinanza 
con la casa del poeta, ma insieme 
un locale accogliente e di charme 
ed una offerte che punta molto al 
prodotto locale o lucchese. 

Qui trovate le carni dal mar-
chio di garanzia Bellandi, fino ai 
salumi Marovelli. Ma la ricerca 
del chilometro zero si vede anche 
dalle farine (alcune realizzate con 
il farro di Castelvecchio) e dalla 
birra Petrognola. 

Anche la carta dei vini vanta le 
eccellenze locali come i vini del 

rIstorazIone: è tornato lo zI’meo

Podere di Concori. A garantire 
sul tutto, uno chef di grande espe-
rienza e di nome come Alberto 
Forassiepi che vanta una lunga e 
rinomata esperienza che va dal 

Forassiepi di Montecarlo al Croce 
di Malta di Montecatini fino ad un 
lungo lavorare per il mondo gra-
zie alla collaborazione con Fran-
corosso.

mettere in evidenza l'impegno dei 
giovani nell'agricoltura di presi-
dio, valorizzando, quindi, il ruolo 
del comparto agricolo nella tutela 
e preservazione del territorio. 

Un bell’esempio dunque quel-
lo che ci viene da queste due 

ragazze; per tutto il mondo fem-
minile, ma in generale per la valo-
rizzazione delle nostre tradizioni, 
dei nostri mestieri ed anche della 
qualità dei nostri prodotti. 

Un bravo Ambra e Debora se lo 
meritano davvero!

il gregge di proprietà delle sorelle giovannetti
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BARGA – Non c’è pace per il Barga. Continua la parabola discendente 
dei biancoazzurri, che non riescono a schiodarsi dal fondo della classi-
fica. Dopo nove giornate di campionato, la truppa agli ordini di mister 
Enrico Nardini non ha ancora conosciuto la gioia della vittoria, restan-
do con un solo punto e ben otto sconfitte sul groppone. Comunque,  
la zona playoff, ossia almeno la penultima posizione, è ad un tiro di 
schioppo. E le altre non viaggiano a mille. Però, qualcosa non quadra 
se una rosa con un potenziale da primi otto posti, si trova nella parte 
destra della classifica, e soprattutto non riesce a trovare il bandolo della 
matassa. Il numeri sono impietosi: secondo peggior attacco e seconda 
peggior difesa, appena sopra il Gallicano che nel derby disputato al 
“Toti” ha ottenuto proprio contro il Barga l’unico acuto. Poi, se uno 
stop in casa contro la corazzata Tau Calcio ci può pure stare nonostan-
te la buonissima prestazione, allo stadio “Henderson” di Via Salicchi 
a Lucca è arrivata la resa per 3-1, che fiacca la stagione. Un ruolino 
fallimentare, che si accompagna anche al disinteresse dell’imprendito-
ria locale e della tifoseria, in un “Moscardini” sempre più tristemente 
vuoto. 

Passiamo alla Terza Categoria dove le ambizioni delle tre squadre 
del comune non fanno il paio con le previsioni della vigilia, anche se 
siamo ancora ad un quarto del cammino. La prima in classifica delle tre 
formazioni nostrane è il Sacro Cuore di mister Pablo Crudeli, squadra 
genio e sregolatezza dal grande potenziale ancora inespresso. I bianco-
celesti, infatti, viaggiano al sesto posto, ancora in corsa per prendere il 
treno playoff, specialmente perché ci sono ancora tanti scontri diretti e 
c’è una partita da recuperare, dopo la sospensione per impraticabilità 
del campo a causa pioggia. Tuttavia, si viaggia ancora a corrente alter-
nata, e con un po’ di fortuna in più e qualche episodio sfortunato in 
meno, si parlerebbe di un altro campionato. Nell’ultimo turno prima 
di andare in stampa, nello scontro diretto contro la Virtus Piazza, i bar-
ghigiani hanno perso di misura giocando una gran partita. Implacabile 
in casa, ancora a secco di vittorie in trasferta, il team di Crudeli ha solo 
margini di miglioramento importanti. 

Il Fornaci dei giovanotti sta andando oltre le aspettative. I rossoblù 
di Biagioni hanno trovato due vittorie in campionato nelle ultime due 
partite dopo quattro sconfitte e i ragazzi ex Juniores crescono partita 
dopo partita, supportati dai pochi esperti rimasti dalle parti del “Luigi 
Orlando”. I due successi contro squadre alla portata come Virtus et Ro-
bur e Sillicagnana, rappresentano una bella iniezione di fiducia, anche 
perché gli squadroni sono stati già affrontati.

Chi ancora non decolla è il Filecchio Fratres. I gialloverdi di Enrico 
Lemmi, attesi alla prova del nove in casa contro il quotato Castelvec-
chio di Compito, hanno invece conosciuto la più pesante sconfitta del-
la sua giovane storia nei campionati FIGC: un 6-2 interno al “Canelli” 
che relega Cardosi e compagni al penultimo posto in graduatoria. 

Nicola Bellanova

Il biathlon  pascoliano

CASTELVECCHIO PASCOLI – In 
uno stupendo pomeriggio di sole, 
sabato 12 novembre  si è svolto il 
collaudato Biathlon Pascoliano. 
Una novantina di podisti e bikers 
provenienti da tutta la provincia e 
oltre si sono dati appuntamento 
in questa prova a staffetta mista 
bici-podismo intorno al paese di 
Castelvecchio. Con l’organizzazio-
ne collaudata del duo Alessandro 
Mariani-Francesco Barbi  facen-
ti capo alla locale Misericordia e 
Donatori di Sangue.

Primi assoluti sono risultati i 
forti Manuel Quiriconi (ex dilet-
tante su strada) e il mitico podista 
Lorenzo Checcacci. Secondi Si-
mone Lenzi e Giuseppe Tomaselli, 

terzi Maicol Rossi e Luigi Bertoli-
ni, seguono Alessandro Giannec-
chini e Davide Togneri e quinti i 
nostri Daniele Balducci e Roberto 
Cardosi. La nostra Beatrice Bal-
ducci ha dominato nel femminile 
assieme alla forte Francesca Set-
ti. Tra le coppie miste primeggia 
un’altra nostra conoscenza, il for-
te Lorenzo Guidi con Enrica To-
gneri, e nell’individuale maschile 
ha prevalso Giuseppe Gri.

Gli organizzatori tengono a rin-
graziare Roberto Donati che ha 
provveduto a pulire tutto il per-
corso e Graziano Poli, factotum 
del GS Alpi Apuane, qui in versio-
ne anche di speaker.

Augusto guadagnini

le ultIme daI CampI dI CalCIo



22 ] noVemBRe 2016 Il Giornale di BARGAtuttosPoRt

BARGA – Domenica 30 ottobre 
alla palestra di Fornaci di Barga 
davanti un folto pubblico e una 
grandissima nuvola azzurra di at-
lete si è svolta la ormai consueta 
presentazione delle squadre della 
società Volley Barga. La presenta-
zione è giunta alla sua terza edizio-
ne e mai come quest’anno è stata 
ricca di emozioni, di pubblico e 
sostenitori. Tante le atlete pre-
sentate, dalle bambine del settore 
minivolley palla rilanciata, con 
tantissimi nuovi arrivi quest’anno, 
a quelle più grandicelle del super-
minivolley.

Sono state anche presentate le 
bimbe del gruppo under 13/14 
composto da: Giulia Casillo, Di-
letta Vanni, Chiara Fornesi, Sofia 
Cella, Jessica Chelini, Giulia Sac-
ca’, Debora Marchetti, Ilaria Ori, 
Arianna Salotti, Francesca Citti, 
Chiara Del Checcolo, Valentina 
Pucci, Jessica Lunardi.

Di questo gruppo i due terzi 
sono bimbe under 13 che affron-
tano adesso  il campionato under 
14, già comportandosi discreta-
mente. È un gruppo molto volen-
teroso che vorrà dire la sua in que-
sto campionato ma sicuramente 
ancora di più in quello under 13

Presentato anche il gruppo un-
der 16/18 con tante conferme e 
tanti arrivi nuovi che fa ben spe-
rare per l’avvio imminente di que-
sti due campionati, le due squa-
dre sono entrambe guidate da 
Alessandro Nelli e le atlete sono: 
Emma Camillo, Sara Sartini, Re-
becca Vanni, Erica Lazzarini, Mar-
tina Bertolozzi, Susanna Saettoni, 
Valentina Porta, Serena Riani, 
Mutigli Elena, Rugani Federica, 
Giannasi Giulia, Elisa Biagioni, 
Caterina Bini, Formisano Aurora, 
Martini Iris, Andrea Joita Diana.

Infine la punta di diamante 
della società, la formazione che 

Ecco il Volley Barga

milita nel campionato di Serie D 
regionale guidata dall’inossida-
bile Lucia Evangelisti. Le ragazze 
sono molto motivate e vogliose di 
ottenere il prima possibile la sal-
vezza della categoria. 

Questa la rosa a disposizione 
di coach Evangelisti: Elisa Nobi-
li (K), Veronica Onesti, Selene 
Lunardi, Francesca Angelini, 
Maggiore Giulia, Selena Zanella, 
Monica Ceroni, Debora D’alfon-
so, Margherita Coli, Ilaria Fenili, 
Greta Donati, Barbara Nobili. Per 

l’occasione sono state presentate 
le nuove maglie che quest’anno 
saranno portate dalla squadra 
under 13/14 e la novità assoluta 
della tessera del tifoso che sarà di-
sponibile per chiunque voglia so-
stenere l’associazione e allo stesso 
tempo potrà usufruire di numero-
si sconti e promozioni presso ne-
gozi della zona.

È stata alla fine una bellissima 
occasione per conoscere le nuove 
arrivate e far conoscere a tutti la 
bella realtà del Volley Barga.

TIZZANO VAL PARMA – Una vittoria di forza, ma anche una vitto-
ria contro la sfortuna, contro pure il maltempo, quella ottenuta da 
Stefano Martinelli il primo fine settimana di novembre alla 7ª Ronde 
Monte Caio, a Tizzano Val Parma. 

Martinelli, al volante della fida Suzuki Swift R1 della Europea Ser-
vice, affiancato per la prima volta dalla giovane Jasmine Manfredi, la 
copilota lucchese Campione d’Italia femminile 2016, si è esibito in 
una vibrante vittoria di categoria oltre che trentesimo assoluto in una 
gara avviata nel peggiore dei modi. Difatti, al momento di effettuare 
le verifiche tecniche di rito alla vettura, la Swift ha palesato un pro-
blema al motore per cui si è resa necessaria la sostituzione.  È stato un cambio “di fortuna”, un propul-
sore strettamente di serie, peraltro montato a tempo record dai meccanici della Europea Service, il che 
avvalora ancora di più il successo del driver barghigiano, che in gara con ha mai avuto rivali in grado di 
impensierirlo.

Un grande valore di prestazione  data anche da altri due fattori: per la prima volta ha corso con pneu-
matici Michelin, certamente tutti da scoprire, pensando soprattutto che si è corso nelle condizioni di 
strada bagnata e per la prima volta è stato affiancato da Manfredi, con la quale si è instaurato immedia-
tamente un ottimo feeling, quello giusto per provare a vincere.

Il portacolori della G.R. Motorsport ha dunque suggellato al meglio la stagione, che adesso prosegui-
rà all’appuntamento casalingo del  “Ciocchetto” proprio prima di Natale, per poi passare il periodo di 
riposo per programmare la stagione 2017.

Amatori Castelvecchio al via
CASTELVECCHIO PASCOLI – 
Nuova stagione per la compagine 
locale che milita nel campionato 
AICS terza serie: il Castelvecchio 
Spartans, nato dalla fusione con 
la squadra Fornacina, quest’anno 
si è rinforzato con l’arrivo di gio-
catori provenienti anche dalla se-
conda categoria. Difatti l’inizio è 
stato promettente con le squadra 
che si trova nella parte alta della 
classifica, ben guidata dal nuovo 
mister Luca Biagioni. Rimesso a 
nuovo anche il campo dell’Impe-
ro sotto la cura delle sapienti mani 
del Claudio Mele e la supervisione 
del presidentissimo Francesco Coli 
e alcuni appassionati dirigenti, in 
testa il Maistrello e lo storico guar-
dalinee Marcello Nesi.

A.g.

Martinelli vince di forza alla Ronde “Monte Caio”
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IL CIOCCO – È un traguardo im-
portante quello delle venticinque 
edizioni. Il Rally Il Ciocchetto, 
con l’edizione 2016, raggiunge 
le nozze d’argento con le prove 
speciali tutte particolari, nervose 
e divertenti, per piloti e pubblico, 
disegnate all’interno della sugge-
stiva tenuta del Ciocco.  

Una ricorrenza che Organiza-
tion Sport Events festeggia rin-
novando, un bel po’, il look del 
rally natalizio per antonomasia. 
Rimane invariata la data di svolgi-
mento, quest’anno dal 16 al 18 di-
cembre, con OSE fedele alla intu-
izione dell’amico indimenticabile 
Maurizio “Icio” Perissinot che, nel 
lontano 1992, inventò “il rally 
degli auguri”, una occasione per 
correre, divertirsi e stare insieme, 
pochi giorni prima delle feste di 
fine anno. Un’idea nuova quando 
il Ciocchetto è nato, una propo-
sta che continua a rinnovarsi e a 
sperimentare, in linea con quan-
to, molto probabilmente, avrebbe 
fatto anche lo stesso “Icio”…

La nuova denominazione di 
25° Il Ciocchetto Rally Event - Ma-
ster Ciocchetto 2016 racconta già 
una parte consistente delle novità.

Il Ciocchetto Rally Event torna 
a disputarsi su due tappe, sabato 
17 e domenica 18 dicembre, e 
vedrà anche la premiazione del 
Memorial Maurizio Perissinot. Il 
rally prenderà il via sabato alle 
15 e l’arrivo finale è previsto per 
domenica alle 11,30 e sono dodici 
in totale le prove speciali in pro-
gramma.

Nel primo pomeriggio di do-
menica 18 dicembre, a partire dal-
le 14, andrà in scena lo spettaco-
lare Master Il Ciocchetto, aperto 
ai piloti prioritari Fia e AciSport  
e/o ai primi otto della classifica 
finale del rally Il Ciocchetto, i pri-
mi quattro della classifica finale 
con vetture tra 1.400 e 1.600 cc e 
i primi quattro con vetture fino a 
1.400 cc. Un confronto serrato tra 
i migliori del rally, per una con-
clusione pirotecnica della “due 
giorni” rallistica al Ciocco. Al via 

VERONA – Luca Panzani e Sara Baldacci han-
no concluso il campionato Italiano Rally al se-
condo posto della classifica riservata alle “due 
ruote motrici”. Il verdetto è arrivato al 34° Ral-
ly 2 Valli di Verona, ultima prova stagionale, 
alla quale hanno partecipato salendo per la 
prima volta a bordo di una Renault Clio S1600 
della MM Motorsport.

La coppia lucchese, portacolori della scu-
deria ART Motorsport, già vincitrice con una 
gara di anticipo del Trofeo Renault Clio, che 
gli ha assicurato il poter correre con Renault il 
Rallye Montecarlo mondiale a gennaio 2017, 
ha dunque conquistato un nuovo alloro di 

prestigio al termine di una stagione in cui si 
è sempre distinta per prestazioni velocistiche, 
arrivando infatti a giocarsi il titolo con il reg-
giano Ivan Ferrarotti.

Panzani e Baldacci hanno vinto la prima 
tappa nonostante dovessero prendere le misu-
re con la per loro nuova vettura, su un per-
corso estremamente difficile e nella seconda 
giornata hanno lottato a denti stretti contro il 
rivale in Campionato finendo secondi. Il finale 
di gara è stato sofferto, con problemi di natura 
elettrica e di freni che non hanno consentito 
di tentare un attacco deciso verso la vittoria.

Comunque sia, bravissimi.

CI sarà anCHe paolo andreuCCI

Tutto pronto per il venticinquesimo Ciocchetto 

sI è ConCluso a verona Il CampIonato ItalIano rally

Luca Panzani e Sara Baldacci sulla piazza d’onore

del rally Il Ciocchetto saranno 
ammesse, oltre alle vetture mo-
derne, anche le vetture storiche, 
con l’importante novità che verrà 
stilata una classifica generale uni-
ficata tra tutti gli equipaggi iscritti 
e ammessi al via. Questo significa 
che al Master Ciocchetto potran-
no accedere anche le vetture sto-
riche che riusciranno ad inserirsi 
nelle zone nobili delle classifiche 
previste, dando origine ad un 

confronto ancor più stimolante e 
entusiasmante. 

Le iscrizioni al 25° Il Ciocchet-
to Rally Event - Master Ciocchetto 
2016 apriranno mercoledì 16 no-
vembre, ma c’è già chi ha annun-
ciato la sua presenza al via. Ed è 
un grande nome: Paolo Andreuc-
ci, il nove volte campione italiano 
rally, finalmente riesce a tornare a 
gareggiare in un rally che ha già 
vinto due volte.

Panzani-Baldacci al Rally 2Valli
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